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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

CUCCÙ. - Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

risulta a l l ' in terrogante che nei giorni 
scorsi il consiglio di ammin i s t raz ione della 
banca Cis si sa rebbe r iuni to a R o m a per 
risolvere, a lmeno appa ren t emen te , i non 
facili r appor t i t r a il p res idente Melis ed il 
diret tore generale Puligheddu, che sa rebbe 
responsabile di a lcuni p roblemi evidenziati 
da una relazione della Banca d'Italia; 

più volte la giunta della regione Sar ­
degna ha espresso la volontà di avviare u n 
compiuto p r o g r a m m a di privatizzazioni , 
sia degli enti regionali sia delle società 
par tecipate , quale è la banca Cis, onde 
facilitare il r io rd ino ed il r i s anamen to delle 
finanze della regione Sardegna; 

la regione a u t o n o m a Sardegna pos­
siede il 32,77 pe r cento delle azioni della 
banca Cis spa, m e n t r e le al t re quote del 
capitale sociale a p p a r t e r r e b b e r o al mini­
stero del tesoro per il 46,27 per cento, alla 
banca di Sassari pe r il 3,77 per cento, al 
Banco ambros i ano veneto per circa il 2,11 
per cento e al Banco di Sardegna per il 
15,08 per cento; 

il minis tero del Tesoro ha espresso 
più volte la volontà di d ismet tere la p r o ­
pr ia quota az ionar ia ed il Banco a m b r o ­
siano veneto sa rebbe interessato a r i levare 
la maggioranza del pacchet to az ionar io 
della banca Cis; 

la banca Cis n o n sarebbe in buone 
condizioni f inanziarie e p robab i lmen te an­
che ques t ' anno ch iuderà il p ropr io bilancio 
con una perd i ta d'esercizio; 

il Banco ambros i ano veneto vanta 
una raccolta a n n u a assai ingente ed u n a 
notevole solidità pa t r imonia le ed il suo 
ingresso come azionista di maggioranza 

nella banca Cis r appresen te rebbe sicura­
men te u n a g rande oppor tun i t à per l ' intera 
popolazione sa rda - : 

sia a conoscenza della succitata si­
tuazione; 

come in tenda favorire la privat izza­
zione della banca Cis spa. (4-05735) 

MARTINAT. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il g iorno 27 novembre 1996, presso 
l 'Ateneo di Tor ino si sono verificati gravi 
atti da pa r t e di esponent i dell 'ul tra-sini-
stra, i qual i h a n n o inscenato una manife­
s tazione violenta (come r ipor ta to dai mezzi 
di informazione) che ha po r t a to all 'occu­
pazione dell 'universi tà ed alla relativa so­
spensione delle lezioni —: 

qual i at teggiamenti in tenda immedia ­
t amen te a s sumere in re lazione agli acca­
d iment i di cui sopra; 

se non in tenda intervenire presso gli 
organi competent i , affinché venga a cessare 
questa s i tuazione di grave illegalità, che 
m e n o m a il dir i t to degli s tudent i allo s tudio 
e avalla gli at teggiamenti estremistici degli 
esponent i del l 'ul tra-sinistra, i qual i utiliz­
zano le « occupazioni » per ope ra re dis tru­
zione, furti e devastazioni, come la c ronaca 
degli ul t imi anni insegna. (4-05736) 

MASIERO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 31 m a r z o 1992 la Gazzetta 
Ufficiale della Repubbl ica i tal iana pubbl i­
cava il decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 27 m a r z o 1992, recante «At to di 
indir izzo e coo rd inamen to alle regioni per 
la de te rminaz ione dei livelli di assis tenza 
sani tar ia di emergenza ». La giunta regio­
nale della Lombard i a aveva in passa to già 
legiferato in mater ia , in te rvenendo con la 
del iberazione n. 12257 del 30 luglio 1991; 

i contenut i di tale provvedimento re ­
gionale deno tavano mass ima sensibilità ed 
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at tenzione verso la problemat ica r a p p r e ­
sentata dal l ' incidenza delle malat t ie car­
diovascolari e dalla patologia t r aumat i ca 
sulle più frequenti cause di mor t e della 
popolazione lombarda ; 

detti contenut i r ivelano felici intui­
zioni nelle soluzioni proposte , r appresen­
tate dall 'att ivazione, nel te r r i tor io regio­
nale, del n u m e r o telefonico « 1 1 8 » , nella 
convinzione che, negli eventi medico-chi­
rurgici e t r aumat ic i acuti, l 'organizzazione 
di un soccorso q u a n t o mai tempest ivo ri­
duca significativamente la mor ta l i tà p reo­
spedaliera, e, p u r in p resenza di u n elevato 
costo iniziale, r iduca compless ivamente 
anche le spese sani tar ie e sociali; 

è grave il disagio causa to dalla m a n ­
cata at t ivazione di tale servizio e la p ro ­
vincia di Pavia è l 'unica in Lombard ia a 
non poter usufruire di ques to impor t an te 
servizio - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
affinché tale m a n c a n z a possa essere final­
mente colmata. (4-05737) 

CASCIO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

da circa dieci ann i la casa c i rconda­
riale di Palmi è gestita sempre dallo stesso 
diret tore, u n funzionario non par t icolar­
mente a t tento alle relazioni sindacali con 
gli altri addet t i all ' istituto; 

tale diret tore , infatti, a s sume sis tema­
t icamente posizioni e compor t amen t i di 
par te nel corso delle relazioni sindacali e, 
di conseguenza, non in t ra t t iene corret t i 
rappor t i con i r appresen tan t i di categoria 
dei soggetti interessati , c r eando u n conti­
nuo clima di tensione t ra il personale di 
polizia peni tenziar ia in servizio nello 
stesso istituto; 

lo stesso funzionario pone in essere 
iniziative e compor t amen t i pa lesemente 
antisindacali a t t raverso atti che, pera l t ro , 
non r i en t rano t ra le sue funzioni e i suoi 
poteri . Risulta al l ' interrogante, ad esempio, 
che di recente det to funzionario abbia ri­
m a n d a t o al mi t tente circa sessanta revoche 

inol t ra te dal s indacato a u t o n o m o di polizia 
peni tenziar ia (Sappe) con t ro al tre organiz­
zazioni sindacali , senza a lcuna plausibile 
ragione, ovvero a s s u m e n d o un'iniziativa 
che non r i en t ra t r a le sue funzioni ed i suoi 
poter i d ' isti tuto - : 

se sia al co r ren te di q u a n t o sopra 
descri t to e quali iniziative in tenda assu­
mere nel l ' immediato e per il futuro in 
mer i to al c o m p o r t a m e n t o del d i re t tore la 
casa c i rcondar ia le di Palmi; 

se non r i tenga o p p o r t u n o procedere 
subito a l l 'avvicendamento del suddet to di­
re t tore , azione che q u a n t o m e n o r ipor te­
rebbe la sereni tà t r a i soggetti che ope rano 
in tale ist i tuto di pena, con la conseguente 
migliore p ropens ione al difficile impegno 
cui si so t topongono giorno pe r giorno gli 
addet t i ai lavori, p r imi fra tut t i gli agenti 
di polizia peni tenziar ia . (4-05738) 

BAMPO. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Telecom Italia sta provvedendo alla 
sost i tuzione degli appa ra t i telefonici a get­
tone con analoghi predispost i con paga­
m e n t o a tessera pre-acquis ta ta ; 

tali tessere h a n n o una scadenza 
p reord ina ta ; 

la cabina telefonica è uti l izzata quasi 
esclusivamente da persone che non pos­
sono permet te rs i il telefonino portat i le ed 
in molti casi r i su l tano essere s tudenti , s t ra­
nieri e anziani che non possono pe rmet ­
tersi il pagamen to di u n canone mensile; 

la scadenza della tessera fa pe rde re 
al l 'utente la quota di pagamen to r imas to 
inuti l izzato; 

ad ogni pagamen to effettuato cont ro 
resa di u n servizio deve necessar iamente e 
r ea lmen te cor r i spondere il servizio mede­
simo; 

al t empo in cui esistevano solo i get­
toni telefonici il c i t tadino non perdeva mai 
il p ropr io d e n a r o — : 
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se qua lora quan to su esposto corr i ­
sponda a verità, la Telecom Italia sia in 
qualche modo vincolata alla res t i tuzione 
della quota di dena ro inuti l izzata ed even­
tua lmente in quale man ie r a il c i t tadino 
possa accedere alla resa; 

come in tenda eventua lmente tu te lare 
il ci t tadino qua lora la Telecom Italia non 
avesse previsto di res t i tuire il d e n a r o im­
p rop r i amen te t ra t t enu to ; 

se non ri tenga di dover prevedere 
l'obbligo per la Telecom Italia dell 'emis­
sione di tessere prive di scadenza, al fine 
di evitare che p ropr io i ci t tadini m e n o 
abbienti debbano essere penal izzat i dalle 
innovazioni tecnologiche. (4-05739) 

CONTI. — Ai Ministri dei lavori pubblici, 
dell'ambiente e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

con del ibera della giunta regionale del 
1990 nel l 'ambito del p r o g r a m m a di emer­
genza, a tutt 'oggi mai modificato, veniva 
individuata nel te r r i tor io della provincia di 
Ascoli Piceno l 'area des t inata allo smalt i­
mento ed al t r a t t a m e n t o dei rifiuti solidi 
u rban i nonché allo stoccaggio ed al p re ­
t r a t t amen to dei rifiuti tossico-nocivi; 

la suddet ta a rea fu individuata in 
località Alto Bret ta; 

con del ibera della giunta regionale del 
1993, r i ch iamata dalle autor izzazioni re ­
gionali del 1995, si d ichiara la compat ib i ­
lità paesis t ico-ambientale ed il rilascio del­
l 'autor izzazione per il proget to « piat tafor­
ma di p r e t r a t t a m e n t o e stoccaggio provvi­
sorio conto terzi dei rifiuti industr ia l i » in 
località Campolungo (e non Alto Bret ta) ; 

la stessa au tor izzaz ione fu ri lasciata 
con numerose prescrizioni , t r a le quali si 
evidenziano in par t ico lare le esigenze di: a) 
intervenire in t empo reale anche in caso di 
guasti imprevedibili ; b) garant i re , in ogni 
condizione di esercizio, la completa sicu­
rezza degli impiant i anche in p resenza di 
eventi calamitosi imprevedibili ; c) d e m a n ­
dare al Servizio tutela e r i s anamen to a m ­
bientale il compi to di p red i spor re la m o ­

difica sulla localizzazione del sito previsto 
dal p r o g r a m m a di emergenza previo pa­
re re del « comita to tecnico regionale » (Non 
è mai s tata eseguita successivamente la 
modifica del sudde t to p iano di emergenza 
da pa r t e della giunta regionale); 

nel 1995 la giunta regionale au tor izzò 
la Tes-Marche per il proget to relativo allo 
stoccaggio e al t r a t t a m e n t o dei rifiuti tos­
sici e nocivi nelle zone industr ia l i di Cam­
polungo (non r i spe t tando la p recedente 
scelta della zona Alto Bret ta) , sul l 'area di 
p ropr ie tà della Tes-Marche r icadente nel­
l'alveo del fiume Tron to e a pochi met r i dal 
greto stesso; 

la Tes-Marche ha come soci il con­
sorzio industr ia le di Ascoli Piceno, la 
Unieco di Reggio Emilia e la Ipg di Ascoli 
Piceno, p ropr ie ta r ia di u n a discarica; 

successivamente un r a m o del l 'azienda 
della Tes-Marche venne acquis ta to dal Nu­
cleo industr ia le di Ascoli Piceno, per lire 
1.250.000.000; 

la società Tes-Marche è in c o m p a r ­
tecipazione con la società cooperat iva 
Unieco di Reggio Emilia, che ha successi­
vamente real izzato il proget to della disca­
rica, poi p resen ta to come base per la gara 
di appa l to del Consorzio industr ia le , che si 
è chiusa il 20 novembre 1996 e della quale 
l 'Unieco è l 'unica azienda concor ren te ; 

se l 'Unieco, unica concor ren te , vin­
cesse la gara d 'appal to dovrebbe versare al 
consorzio 1.250.000.000 di lire, cifra pa­
gata dal Consorzio indust r ia le per l 'acqui­
sto del r a m o della Tes-Marche; 

poiché la società cooperat iva Unieco 
di Reggio Emilia è socia al 65 per cento 
della Tes-Marche, con u n o s t r ano giro di 
affari, si vedrebbe r i en t r a re in cassa g ran 
pa r t e dei soldi spesi —: 

perché sia s tata modificata la loca­
lizzazione del sito per lo stoccaggio e il 
p r e t r a t t a m e n t o dei rifiuti tossici e nocivi 
dalla località Alto Bret ta alla località Cam­
polungo, lungo il fiume Tron to di p rop r i e t à 
(guarda caso) dalla società Tes-Marche; 
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quali vantaggi economici appor t e r à la 
real izzazione del proget to in quest ione al 
Consorzio indust r ia le di Ascoli Piceno, che 
è un ente pubbl ico e quindi gestisce denar i 
dei cittadini; 

se sia vero che la società che gestirà 
l ' impianto beneficerà di lire t re mil iardi 
quale finanziamento comuni t a r io (obietti­
vo 2), che dovrebbe o t tenere t r ami te il 
Consorzio industr ia le ; 

se sia vero che al Consorzio s a r anno 
restituiti so lamente centoc inque milioni di 
lire al l 'anno per ven t iqua t t ro anni , per un 
totale di 2.520.000.000 di lire, senza inte­
ressi; 

poiché dopo ven t iqua t t ro anni l'im­
pianto diventerà di p ropr ie tà del Nucleo 
industriale (Consorzio), m a eredi terà an­
che l'obbligo di bonificare l 'area investita 
dall ' impianto, se sia vero che le enormi 
spese per la bonifica s a r a n n o in t e ramen te 
a carico del Consorzio e quindi dei citta­
dini. (4-05740) 

TABORELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il comune di Como è t i tolare di 1.920 
azioni, cor r i spondent i al valore nomina le 
di un mil iardo e duecen to milioni di lire, 
della società per azioni per l ' autos t rada 
Serraval le-Milano-Ponte Chiasso; 

l 'assemblea della società Serravalle, 
tenutasi in seconda convocazione in da ta 
27 maggio 1996, con del ibera deposi ta ta in 
data 11 giugno 1996, ha approva to a mag­
gioranza, in assenza del c o m u n e di Como, 
il bilancio o rd ina r io d'esercizio al 31 di­
cembre 1995; il c o m u n e di Como ha citato 
in giudizio avanti al t r ibuna le di Milano, 
sezione giudice i s t ru t tore da designarsi, la 
Serravalle spa, in q u a n t o r i t iene tale deli­
berazione assembleare nulla o c o m u n q u e 
annullabile e per i motivi che seguono: 

a) nella re lazione del pres idente del 
consiglio di ammin i s t r az ione al bilancio, 
r isul tano le seguenti considerazioni : « È da 
segnalare che, a seguito di u n a sentenza 

del TAR del Lazio 11 m a r z o 1993, n. 322, 
conseguente ad u n giudizio p romosso dal 
Codacons, con decre to interminis ter ia le 
dell'8 d icembre 1995, n. 847, sono state 
r ide te rmina te le tariffe au tos t rada l i in vi­
gore dal 15 gennaio 1991 al 31 d icembre 
1993. Il p rovvedimento è s tato emana to 
per tener conto di u n inc remen to delle 
tariffe, valuta to neh'1,25 per cento medio e 
conseguente al l 'estensione al l ' intera rete 
nazionale del s is tema di classificazione dei 
veicoli di assi /sagoma, inc remen to non 
considera to in sede di de te rminaz ione 
delle tariffe in vigore nello stesso per iodo 
(15 gennaio 1991-31 d icembre 1993). Tale 
provvedimento che per la vostra società 
non r iguarda la tangenziale est (il cui 
sistema di classificazione veicolare era già 
stato in p recedenza t r a s fo rmato in assi/ 
sagoma), compor te rà , a chi ne farà richie­
sta documenta ta , il r imborso di quan to 
eventua lmente pagato in eccedenza, con ac­
credito degli interessi legali decor ren t i dal 
giorno della d o m a n d a . Per q u a n t o sopra, in 
considerazione della complessi tà delle p ro ­
cedure di r imborso ed anche del sistema di 
in terconnessione, per cui le d o m a n d e po­
t r a n n o essere rivolte so lamente a chi ha 
ri lasciato fa t tura o ricevuta, non si è r i te­
nu to di c rea re apposi ta voce in bilancio ». 
Va considera to pe ra l t ro che qua lo ra alla 
società fosse r ichiesto il r imbor so di tu t te le 
somme percepi te in eccedenza, essa do­
vrebbe soppor ta re costi aggiuntivi per varie 
centinaia di milioni. La suppos ta comples­
sità delle p rocedure di r imbor so non 
esclude affatto che svariate categorie di 
utenti (basti pensa re alle imprese di t ra ­
sporti) vi possano fare r icorso. Non appa re 
dunque conforme ai pr incipi di chiarezza, 
di precisione e di p r u d e n z a non aver costi­
tui to in bilancio a lcuna voce al proposi to; 

b) s empre nella re lazione al bilancio 
alla pagina 26 è contenuto u n fugace ac­
cenno all 'esistenza di contenzioso: « ... si è 
provveduto, alla luce di q u a n t o previsto 
dall 'art icolo 31 -bis della legge 216/1995, ad 
attivare, nel corso del 1995 le p rocedure per 
la r isoluzione di tutt i i contenziosi: alcuni di 
essi h a n n o già avuto esito positivo, per un 
impor to globale r iconosciuto di lire 16.316 
miliardi , m e n t r e si prevede possano conclu-
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dersi nel 1996 tutt i i r imanen t i ». Consta 
che l ' ammonta re dei contenziosi in corso 
con le imprese appal ta t r ic i sia di duecento­
sessanta miliardi di lire. Su u n a quest ione 
di tale ri levanza economica non è stata 
apposta a lcuna voce in bilancio. Questa 
omissione compromet t e ce r t amen te una 
corre t ta informazione sulla gestione sociale 
e costituisce violazione dei generali principi 
di chiarezza e precisione; 

c) nel bilancio non r i su l tano iscritti 
i debiti verso il persona le per ferie ma tu ­
ra te a tu t to il 31 d icembre 1995: t ra t tas i 
anche in questo caso di u n impor to quan to 
meno di varie cent inaia di milioni di lire; 
principi contabili p revedono che il costo 
delle ferie m a t u r a t e m a non godute sia a 
carico dell 'esercizio in cui sono ma tu ra t e , 
anche se siano successivamente godute o 
pagate. La quest ione è s tata del tu t to t ra ­
scura ta sia nel bi lancio sia nella re lazione 
degli amminis t ra to r i . Anche in ques to caso 
si è incorsi in violazione di n o r m e che 
regolano la redaz ione del bilancio stesso; 

d) non è stato fornito idoneo det­
taglio al r iguardo delle « spese per consu­
lenze »; par i a lire 1.626.348.959. Qualora 
tale onere fosse relativo a « proget tazione e 
direzione dei lavori », esso avrebbe dovuto 
essere esposto in bilancio come spesa plu­
r iennale da ammor t i zza re . Inoltre, t enu to 
anche conto dell 'elevato impor to di tali 
spese, per r ispet to del dovere di informa­
zione degli azionisti, gli ammin i s t r a to r i 
avrebbero dovuto q u a n t o m e n o fornire più 
ampie e rass icurant i documentaz ion i al 
r iguardo della congrui tà e della conve­
nienza delle spese così affrontate; 

i compensi relativi agli ammin i s t r a ­
tori della società a m m o n t a n o ad oltre un 
mil iardo —: 

quali iniziative in tenda assumere 
per verificare gli e lementi suesposti e 
se in tenda p r ende re iniziative urgenti in 
meri to, alla luce del fatto grave per cui 
un ' ammin i s t r az ione comuna le di u n ca­
poluogo di provincia si vede costret ta a 
citare in giudizio u n a società c o m u n q u e 
pubblica per o t t ene rne l ' annul lamento 
del bilancio 1995. (4-05741) 

AMORUSO. — Ai Ministri degli affari 
esteri e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

il I o giugno 1993 il mar i t t imo Antonio 
Gigante veniva assass inato dai colpi di mi­
tragliatr ice esplosi dalla motovedet ta ser-
bo-montenegr ina « M i m a 177 » men t r e era 
impegnato in una ba t tu ta di pesca in acque 
in ternazional i al largo di Bar Antivari, a 
bo rdo del motopescherecc io « Antonio e 
Sipont ina »; 

nel corso della vile aggressione al 
motopeschereccio , iscri t to nel Compar t i ­
men to mar i t t imo di Manfredonia , veniva 
ferito u n a l t ro mar i t t imo molfettese, il 
ventenne Crescenzo Minervini; 

le au tor i tà se rbo-montenegr ine h a n n o 
sempre giustificato la sp roporz iona ta rea­
zione a r m a t a (scaturi ta senza alcun t ipo di 
int imidazione) accusando l 'equipaggio del-
1'« Antonio e Sipont ina » di pescare in ac­
que terr i tor ia l i slave; 

l 'accusa è asso lu tamente a rb i t ra r ia e 
non r isulta confe rmata né dal computer di 
bordo del peschereccio né dalle tes t imo­
nianze dei mar i t t imi impegnat i nella stessa 
zona in operaz ioni di pesca su altri m o ­
topescherecci; 

si è svolto in Serbia u n processo 
discutibile, conclusosi con l 'assoluzione del 
mil i tare S lobodan Bogicevic, p resun to co­
m a n d a n t e della motovedet ta dalla quale 
furono esplose le raffiche di mitragl iatr ice 
cont ro il motopesca i tal iano; 

ad oggi non r i su l tano anco ra chiare le 
c i rcostanze della vile aggressione che ha 
fatto venire meno , all ' improvviso, l 'unica 
fonte di reddi to pe r la famiglia Gigante; 

il legale di fiducia della famiglia, l'av­
vocato Leonardo Iannone , ha più volte 
sollecitato le au tor i tà competent i per ot te­
nere assis tenza giudiziaria in te rnaz iona le e 
consent i re la prosecuzione delle indagini; 

alle re i te ra te r ichieste di col labora­
zione, le au tor i tà se rbo-montenegr ine 
h a n n o sempre r isposto in man ie r a vaga e 
pre tes tuosa; 
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solo qua lche mese fa il Governo ita­
l iano ha ufficialmente r iconosciuto resi­
stenza della Federaz ione iugoslava (già ser-
bo-montenegr ina) r i dando così vigore agli 
accordi p receden temente conclusi t r a 
quelle popolazioni e l'Italia: tu t to ciò do­
vrebbe consent i re l 'o t tenimento di quella 
col laborazione giudiziaria sul caso Gigante 
più volte r ichiesta e sempre disattesa; 

nonos tan te la conclusione del con­
flitto t ra le popolazioni della ex Yugoslavia, 
sono sempre at tual i i rischi di a l t re ag­
gressioni ai motopescherecci italiani che 
ba t tono le acque internazional i del basso 
Adriatico - : 

quali immedia te iniziative si in ten­
dono as sumere al fine di accer tare le reali 
responsabil i tà del tragico episodio; 

quali misure si in tendano ado t ta re a 
salvaguardia della incolumità dei tant i pe­
scatori i taliani che quo t id ianamente ri­
schiano la p ropr i a vita ba t tendo le acque 
internazional i del basso Adriatico. 

(4-05742) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 6 giugno 1996, la signora 
Antonella Delfino in Manzone di Cuneo, in 
nome e per conto del figlio minore Andrea 
Manzone, na to il 29 aprile 1995 ha p re ­
sentato, nei termini , r icorso gerarchico alla 
direzione generale dei servizi vari e delle 
pensioni di guer ra avverso il giudizio di 
« non valutabilità » espresso nei confronti 
del minore dal l 'azienda regionale Usi n. 15 
di Cuneo ai fini del r iconoscimento e della 
relativa percentua le dell ' invalidità civile; 

la patologia accer ta ta è « t r isomia 
13 », r icor ren te da grave anomal ia c romo­
somica, che p u r t r o p p o per la maggiore 
par te dei casi non lascia speranza di vita; 

tale prognosi non fausta r isulta a m ­
piamente i l lustrata dalla relazione della 
dot toressa Gabriella Restagno, del servizio 
di genetica medica dell 'università, conven­
zionato con l 'ospedale San Giovanni Bat­

tista di Tor ino che ha espresso la consu­
lenza r ichiesta in data 6 novembre 1995; 

la competen te direzione generale più 
sopra indicata, interessata in mer i to al 
caso, ha fatto presente che il r icorso pre­
senta to non po t rà essere esamina to e de­
ciso en t ro il t e rmine di cen to t tan ta giorni, 
ai sensi della legge 15 o t tobre 1990, n. 295, 
in q u a n t o r i t iene non r i co r rano gli es t remi 
de l l ' imminente pericolo di vita, dichia­
r ando , quindi , non applicabile il pr incipio 
dell 'obbligo della t ra t taz ione ant ic ipata 
della prat ica, nonos tan te al r icorso sia 
s ta ta allegata copia della re lazione del ser­
vizio di genetica sopra citata; 

per q u a n t o r iguarda più specifica­
men te il giudizio espresso di « non valu­
tabil i tà », si fa r i fer imento alle disposizioni 
e m a n a t e in proposi to dal minis te ro della 
sani tà - di rezione generale della medicina 
sociale, con circolare del 4 novembre 1981 
in cui si precisa che un minore , por t a to re 
di una o più gravi al terazioni psichiche o 
fisiche persistenti , che lo r e n d a n o assolu­
t amen te incapace di svolgere le funzioni 
p ropr i e della sua età, deve essere r icono­
sciuto invalido civile hand icappa to e quindi 
meri tevole di ogni beneficio; 

in altri termini , il r iconosc imento 
delle condizioni di invalido r i co r rono se la 
m e n o m a z i o n e fisica non è n a t u r a l m e n t e e 
fisiologicamente r iconducibi le alla ca renza 
di funzioni p ropr ie dell 'età del minore . Ad 
esempio, se un bambino di c inque o sei 
mesi non deambula , è ch iaro che non 
r i co r rono gli es t remi per il r iconoscimento 
dell ' invalidità perché la deambulaz ione 
non è funzione p ropr ia di quella età; vi­
ceversa, se il minore , p resc indendo dalla 
sua età, è po r t a to re di gravi ed irreversibili 
patologie, come nel caso (grave deficit po-
s tu ro — motor io e cognitivo - relazionale, 
grave epilessia con Eeg multifocale; ipo-
plasia po lmonare , rene sinistro assente), è 
da considerars i invalido al cento per cento 
con dir i t to a tut te le indenni tà ; 

l ' o r ien tamento espresso dalla dire­
zione generale, nella fattispecie, r isulta 
p ro fondamen te in cont ras to non sol tanto 
con la ci tata re lazione medica del servizio 
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di genetica dell 'università di Torino, m a 
con una statistica di g rande e precoce 
mortal i tà delle persone affette dalla pa to­
logia « t r isomia 13» per cui a p p a r e del 
tu t to inadeguata e superficiale la r isposta 
fornita dalla medes ima direzione generale 
sul r icorso in parola; 

si rileva una forte m a n c a n z a di ap­
profondimento dell ' is tanza del r icor rente , 
cor reda ta da una documen taz ione tecnico-
sani tar ia ineccepibile, che rivela su una 
quest ione così dolorosa u n a t teggiamento 
della pubblica ammin i s t r az ione vessatorio 
verso una persona in gravissime condizioni 
di salute - : 

se non r i tenga legittimo e doveroso 
impar t i re precise e urgenti disposizioni ai 
dipendent i uffici della p rede t ta di rezione 
generale al fine di garan t i re l 'esame, con 
assoluta precedenza , del r icorso relativo al 
minore Andrea Manzone, r i co r r endo nel 
caso gli es t remi del pericolo di vita. 

(4-05743) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali — Per sapere — premesso che: 

nel mese di se t tembre 1996 si sono 
svolte, in sede comuni ta r ia , a lcune r iunioni 
dei comitat i consultivi di gestione per i 
settori dello zucchero, dei cereali e del-
l 'ortofrutta; 

detti settori produt t ivi r a p p r e s e n t a n o 
sostanzia lmente compar t i strategici della 
nost ra agricol tura e necess i tano di par t i ­
colari at tenzioni; 

alle indicate r iunioni n o n h a n n o pa r ­
tecipato i r appresen tan t i del minis tero 
delle r isorse agricole, a l imentar i e forestali; 
sembra che l 'assenza sia dovuta alla im­
possibilità per il minis te ro delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali di ant ic ipare 
le spese di viaggio n o r m a l m e n t e r imbor ­
sate dall 'Unione europea - : 

se la s i tuazione descri t ta r i sponda al 
vero e quali s iano i motivi che h a n n o 

de te rmina to l 'assenza dei r appresen tan t i 
del minis te ro delle r isorse agricole a l imen­
tar i e forestali; 

se si r i tenga di evitare per il futuro il 
r ipetersi di simili episodi e quali misure si 
i n t endano ado t ta re in mer i to . (4-05744) 

BARRAL. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere -
p remesso che: 

si è appreso da a lcuni quot idiani che 
l 'Urar avrebbe r ichiesto a migliaia di sin­
daci gli elenchi dei ci t tadini dei vari co­
m u n i al fine di scopr i re quan t i evasori si 
a n n i d a n o t r a di loro; 

da pa r t e del l 'Urar ciò è s ta to giusti­
ficato con la necessità di « notificare in­
giunzioni di pagamen to coattivo del t r ibu to 
erar ia le per canone tv, tassa di concessione 
governativa e Iva a coloro che, avendo 
cambia to indir izzo, n o n sono più r in t rac­
ciabili » se non grazie ai dat i posseduti dal 
comune ; 

la visione e l 'uso dei registri del l 'ana­
grafe è consent i to sol tanto « a enti o am­
minis t raz ioni per fini di utilità sociale ». Di 
conseguenza, non si r i t iene che la r ichiesta 
dell 'Urar sia « cor r i spondente alle esigenze 
del l 'u tenza » — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o avve­
nu to e di chi sia l 'iniziativa di tali richieste; 

se r i tenga legittima la r ichiesta avan­
zata dal l 'Urar , cons idera to che l 'ente esat­
tore del canone per il servizio pubbl ico 
radiotelevisivo non risulta essere forza mi­
li tare o di polizia o c o m u n q u e abil i tata ad 
effettuare controll i come quelli verificatisi; 

a quali comuni sia s tata effettuata la 
r ichiesta dell 'archivio dell 'anagrafe; 

se non r i tenga infine che tale ri­
chiesta possa configurarsi come u n a il­
legittima azione repressiva e persecu to­
r ia nei confronti dei cit tadini del Nord, 
dove, come è noto, ben q u a t t r o milioni 
di ci t tadini h a n n o votato per la Lega 
Nord, da s empre for temente dubbiosa 
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sull 'utilità sociale e sulla legittimità del 
pagamento del canone Rai. (4-05745) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

il quot id iano /7 Tempo del 13 novem­
bre 1996 ha pubbl ica to un art icolo dal 
titolo « Ecco tutt i gli uomini promoss i da 
Rutelli », secondo il quale, scavalcando il 
consiglio comunale , il s indaco di R o m a ha 
piazzato i suoi fedelissimi nei posti chiave 
delle aziende capitoline; 

secondo l 'articolo, sono « 105 uomini 
al comando delle aziende comunal i , per la 
maggior pa r t e piazzati , a u t o n o m a m e n t e e 
au to r i t a r i amente dal s indaco Rutelli. Sca­
valcando u n a delibera del 1993, la p r ima 
approvata dal nuovo consiglio dopo la sua 
elezione che prevedeva invece che le can­
d ida ture fossero p r ima t rasmesse all 'aula 
consiliare, p r e sen tando i curricula dei can­
didati e che le commissioni consiliari a 
loro volta potessero espr imere u n pa re re e 
addi r i t tu ra decidere di ascoltarli »; 

in u n art icolo sul quot id iano il Gior­
nale del 13 novembre 1996, si legge te­
s tua lmente che « lot t izzare io ? Macché: 
piut tosto mi sacrifico per voi, togliendovi la 
responsabi l i tà di decidere sulle nomine . E 
poi, sarà colpa mia se le mie idee sono 
migliori delle vostre ? » Ecco in due parole 
(e sono quasi testuali) il succo del Rutelli-
pensiero sullo « spoil-system a l l ' amatr i -
ciana, ovvero quel sistema per cui il sin­
daco nomina da solo president i e consigli 
di amminis t raz ione delle aziende speciali, 
municipal izzate , enti vari e quan t ' a l t ro del 
comune »; 

l 'articolo prosegue af fermando che 
« se poi i nominativi sono quasi tut t i ap­
par tenent i a una ben precisa a rea politica 
(verdi, sindacati , PDS, per intenderci) non 
si t ra t ta di lott izzazione », s empre secondo 
le affermazioni di Rutelli, « m a di nomine 
senz 'a l t ro politiche, se con ques ta paro la si 
vuol r iconoscere il r a p p o r t o con grandi e 
l impide scelte p rogrammat iche , corr ispon­

denti al l ' intento di da re piena a t tuaz ione al 
p r o g r a m m a approva to dal corpo elet tora­
le »; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l'ille­
galità degli organi capitolini che h a n n o 
scelto gli uomini da met te re nei posti 
chiave t ra gli amici e t r a chi aveva soste­
nu to il s indaco Rutelli d u r a n t e la campa­
gna elettorale, come Chicco Testa, m a n d a t o 
alla pres idenza delPAcea subi to dopo la 
sua elezione e poi passa to all 'Enel, e come 
il pres idente dell 'Ama, Mario Di Carlo, che 
a p a r e r e del l ' in terrogante , come requisit i 
ha sol tanto quelli di essere s ta to pres idente 
della Legambiente e di aver sos tenuto Ru­
telli - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per conoscere qua le sia la reale s i tuazione 
sopra esposta; 

se non r i tenga urgente intervenire al 
fine di p red i spor re i necessar i accer ta­
ment i e controll i sulle nomine effettuate 
dal s indaco Rutelli, nomine che sono di 
n a t u r a p r e t t amen te politica e con lo scopo 
evidente di occupare e lot t izzare le aziende 
capitoline, in spregio alle più e lementar i 
regole e n o r m e di t r a spa renza ; 

se non ri tenga che si configurino al 
r iguardo gli es t remi del r ea to di voto di 
scambio e, in caso affermativo, quali con­
seguenti, doverose iniziative in tenda assu­
m e r e al r iguardo; 

quali iniziative e provvediment i si in­
t endano ado t ta re per risolvere tale situa­
zione di illegalità. (4-05746) 

SBARBATI. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- p remesso che: 

con il decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 31 luglio 1996, n. 470, viene 
istituito, ne l l ' ambi to de l l ' o rd inamento uni­
versi tario, il d ip loma di specializzazione 
per la formazione degli insegnanti di 
scuole secondar ie presso le relative scuole 
di specializzazione, che si art icola in in­
dirizzi cor r i spondent i ad abili tazioni all 'in­
segnamento nelle scuole secondar ie (arti-
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colo 1) e consente l 'accesso ai concorsi a 
posti di insegnamento (articoli 2 e 6); 

provvedimento analogo non è stato 
adot ta to per le accademie di belle art i , 
ancorché esse cost i tuiscano il grado più 
alto degli s tudi artistici e ri lascino diplomi 
che danno dir i t to di par tec ipaz ione a classi 
di concorso e abi l i tazione a l l ' insegnamento 
per discipline ar t is t iche nelle scuole secon­
darie, secondo q u a n t o previsto dal testo 
unico in ma te r i a di is t ruzione (decreto 
legislativo 16 apri le 1994, n. 297, art icolo 
207, comma 7) e dal decreto minister iale 
24 novembre 1994 «Nuovo o r d i n a m e n t o 
delle classi di abi l i tazione a l l ' insegnamento 
e di concorso a ca t tedre nelle Scuole ed 
Istituti di i s t ruz ione secondar ia ed art ist i­
ca »; 

tu t to ques to ha creato disagio e 
preoccupazione t r a gli s tudent i dell 'acca­
demia di belle art i , che g ius tamente te­
m o n o per la validità effettiva dei diplomi 
che conseguono al t e rmine del corso di 
studi, nonché u n forte senso di discrimi­
nazione ed emarg inaz ione nei loro con­
fronti, nonos tan te l 'accademia sia annove­
ra ta t ra le ist i tuzioni di alta cul tura (ar­
ticolo 33 della Costituzione) - : 

cosa in tenda fare per e l iminare u n a 
evidente d ispar i tà di t r a t t a m e n t o che ha 
r ipercussioni inevitabili per la vita delle 
accademie di belle ar t i e che appa re in 
patente violazione degli articoli 3, 33 e 34 
della nos t ra Costi tuzione. (4-05747) 

AMORUSO, GISSI, POLIZZI, IACOBEL-
LIS, COLONNA, DIVELLA, MARENGO e 
LO RUSSO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi la sede della regione 
Puglia era le t te ra lmente inawic inabi le a 
causa delle manifestazioni di protes ta or­
ganizzate dagli opera to r i della formazione 
professionale pugliese; 

è r isul ta to impossibile ai r appresen­
tant i del l 'assemblea regionale eserci tare 
con l ibertà e coscienza il p ropr io manda to , 
a causa del l ' incessante assedio e del clima 

di tensione cui sono sottoposti dai man i ­
festanti che sono giunti al l 'occupazione 
dell 'aula consil iare; 

nessuna iniziativa risulta essere s ta ta 
presa dal Questore di Bari per garan t i re il 
se reno svolgimento dei lavori - : 

qual i mi su re urgent i in tenda in t ra­
p r e n d e r e per far sì che ogni forma di 
p ro tes ta sia svolta in man ie ra più consona 
al vivere civile; 

se non r i tenga o p p o r t u n o pred ispor re 
gli adempimen t i necessar i al fine di accer­
t a re le eventuali responsabi l i tà in mer i to 
a l l 'accaduto. (4-05748) 

SCAJOLA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il decre to legislativo n. 527 del 30 
d icembre 1992, recante «At tuaz ione della 
dirett iva 91/477 CE relativa al control lo 
dell 'acquisizione e della detenzione di 
a r m i », prevede, all 'articolo 9, che gli s t ra­
nieri res ident i in uno Stato m e m b r o del­
l 'Unione eu ropea in possesso della p re ­
scrit ta au tor izzaz ione per l 'esercizio della 
caccia, in possesso della car ta eu ropea 
d ' a rma da fuoco, possono t rasfer i re e t ra ­
spor t a re nel te r r i tor io dello Stato senza 
a lcuna l icenza od autor izzazione le a rmi 
da caccia; 

p u r t r o p p o , il decre to legislativo sopra 
citato, già appl ica to in Franc ia dal 1993, 
non è mai en t r a to in vigore nel nos t ro 
Paese pe rché m a n c a ancora la circolare 
at tuativa, ciò che compromet t e pe r t an to il 
l ibero esercizio della caccia; 

le disfunzioni maggiori si r i scon t rano 
sopra t tu t to nella provincia di Imper ia , 
dove molt i cacciatori , per potersi dedicare 
alla loro attività sportiva, si r ecano nella 
vicina Franc ia e sono costretti , ogni volta, 
a p re sen ta re d o m a n d a in ques tura , a t ten­
dere il pe rmesso del ques tore e pagare u n 
costo di lire q u a r a n t a m i l a — : 

qual i iniziative in tenda adot ta re il 
Governo al fine di consent i re l 'applicazione 
del decreto-legislativo n. 527 ed a t t r ibu i re 
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ai cacciatori la facoltà di eserci tare libe­
r amen te l'attività venatoria . (4-05749) 

CARMELO CARRARA. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

il minis tero dei t raspor t i ha inten­
zione di s tanziare consistenti impor t i suf­
ficienti per r innovare circa mil lecinque­
cento au tobus a l l ' anno per i pross imi dieci 
anni, s tante la par t icolare vetustà del pa rco 
rotabile i tal iano gestito dalle az iende eser­
centi t raspor t i pubblici locali e servizi ex­
t r au rban i su gomma, e t enu to conto della 
necessità che le az iende fornitrici dei ser­
vizi d ispongano di veicoli idonei ad utiliz­
zare tutti le nuove tecnologie per svolgere 
il servizio pubbl ico nelle condizioni di 
massima economicità, s icurezza e r ispet to 
per l 'ambiente; 

queste finalità, il cui perseguimento è 
oppor tuno su tu t to il te r r i tor io nazionale , 
sono maggiormente rilevanti nella Regione 
siciliana, laddove, a causa del m a n c a t o 
inser imento nel Fondo nazionale t raspor t i 
ormai da diversi esercizi f inanziari , le po­
che risorse dest inate al r innovo del pa rco 
hanno compor ta to un progressivo invec­
chiamento dello stesso ben ol tre il limite 
dei dieci anni previsto dalla normat iva di 
settore - : 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
non escludere la Sicilia da ques ta occa­
sione di r innovamento del pa r co rotabi le 
dest inato al t r a spor to pubblico, in consi­
derazione pera l t ro della pecul iar i tà della 
si tuazione geografica dell 'isola e della con­
dizione di obl i terazione negli impegni fi­
nanziar i da pa r te di codesto Governo in 
cui esso versa o rma i da t empo . (4-05750) 

COSTA. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il n u m e r o degli incidenti s t radal i r i­
sulta essere elevatissimo, come è possibile 
r icavare dalle statistiche Istat; 

molti incidenti avvengono nelle ore 
no t tu rne del fine se t t imana e p roducono 
vittime t ra i più giovani, che spesso si 
me t tono alla guida delle vet ture dopo es­
sere usciti da discoteche o da altri locali 
no t turn i ; 

è scientificamente provato che l 'espo­
sizione pro lungata a stress sonori e visivi 
ra l lenta i riflessi e r ende il soggetto poco 
idoneo alla guida; 

l 'uso di alcolici e di sostanze s tupe­
facenti è una delle cause principal i degli 
incidenti s t radal i - : 

di quan te forze disponga effettiva­
men te il saba to sera il Ministero dell 'in­
t e rno per l'attività di prevenzione degli 
incidenti s tradali ; 

se e quali controlli par t icolar i da 
pa r te delle forze del l 'ordine siano previsti 
il fine se t t imana al l ' in terno ed all 'uscita 
delle discoteche più f requenta te e sulle 
s t rade a più alto tasso di incidenti; 

quan t i s iano il fine se t t imana gli « e l ­
iometr i » in dotazione effettiva alle forze di 
polizia ed ai carabinier i ; 

quali e quant i controll i vengano adot­
tati per valutare l 'eventuale assunzione di 
sostanze stupefacenti da pa r t e di chi guida; 

quale sia il n u m e r o dei verbali stilati il 
fine se t t imana dalle forze di polizia in tut te 
queste attività di controllo. (4-05751) 

MAGGI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'uso incauto dell'alcool d ena tu ra to è 
una delle principali cause delle ustioni; 

gli incidenti causat i dall'alcool colpi­
scono in par t icolare i bambini ; 

l 'es trema facilità dell 'uso dei conteni­
tori in plastica è un rischio in sé. Nella 
depress ione della s tret ta del conteni tore di 
plastica, dopo aver gettato l'alcool sulla 
f iamma per un barbecu o per ravvivare il 
fuoco di un caminet to , si forma un invi­
sibile canale di r i to rno del gas prodot to 
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dall'alcool, che r ipor ta con sé i s tan tanea­
mente la fiamma verso il conteni tore . A 
questo pun to avviene un 'esplosione del 
conteni tore e il l iquido in fiamme si sparge 
su tu t to quello che raggiunge — : 

se in tenda rego lamenta re la ven­
dita dell'alcool d e n a t u r a t o v ie tando la 
sua commercia l izzazione nei conteni tor i 
di plastica. (4-05752) 

PALMIZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — p re ­
messo che: 

il drast ico taglio dei f inanziament i 
previsti dal disegno di legge f inanziar ia pe r 
quan to r iguarda l'offerta dei servizi ferro­
viari locali por te rà ad u n a s i tuazione di 
forte disagio nei confronti del l ' intero si­
s tema dei t raspor t i provinciale e regionale; 

una tale misura colpisce u n a fascia 
ben precisa di lavoratori , au tonomi o di­
pendent i che siano, già fatta oggetto pe­
san temente di tasse e balzelli; 

l 'assenza ed il m a n c a t o sviluppo del 
servizio dei t reni locali r ischia di compor ­
ta re un d r ammat i co ed inutile i nc remen to 
del t raspor to privato su g o m m a — : 

con quale cri ter io ed in base a quali 
valutazioni s iano stati opera t i simili tagli al 
servizio di t reni locali; 

se il Governo non giudichi tali prov­
vedimenti for temente negativi in d i rez ione 
di un reale e necessar io processo di r i ­
forma federale dello Stato; 

con quale dir i t to il Governo abbia p ro ­
ceduto nei confronti di dolorosi tagli, senza 
aver interpel lato prevent ivamente i comuni , 
le province e le regioni. (4-05753) 

ALEMANNO e GALEAZZI. - Ai Mini­
stri dei beni culturali ed ambientali con 
incarico per lo sport e lo spettacolo e del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che­

la r i t a rda ta nomina di u n pres idente 
dell 'Istituto del credi to sportivo, vacante 

sin dalla fine del 1995 sta c o m p r o m e t t e n d o 
sempre più la pr inc ipa le funzione della 
banca, a ca ra t te re sociale. Infatti, p u r es­
sendo sovvenzionato dal Totocalcio con 
quasi cento mil iardi l 'anno, e avendo ta­
gliato di u n pun to , dal 9,5 per cento all'8,5 
per cento gli interessi sui mu tu i per la 
cost ruzione di impiant i sportivi, l 'Istituto è 
s ta to for temente cri t icato dagli a m m i n i ­
s t ra tor i delle società professionistiche di 
calcio per le lungaggini burocra t iche , che 
c reano enormi difficoltà e impediscono di 
beneficiare dei fondi dell ' isti tuto: il caso 
della Reggiana calcio con lo s tadio Giglio è 
s tato un esempio eclatante; 

Francesco Trazzi , ex dir igente della 
Cariplo e della Caripuglia, è s ta to recen­
temente , designato alla carica della pres i ­
denza, nomina promossa , dal Minis t ro dei 
beni cultural i incar icato pe r lo spet tacolo 
e per lo sport, Valter Veltroni, di concer to 
con il Ministro del tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi; 

la designazione del pres idente del 
Credito sportivo non ha ancora t rovato 
a t tuaz ione nei fatti; 

il professor Giuseppe Falcone r icopre 
a t tua lmen te la carica di « reggente della 
pres idenza » del Credito sportivo, m a è 
anche sopra t tu t to pres idente del Banco di 
Napoli, ed è impegnato quasi to ta lmente 
con la pr ivat izzazione del Banco stesso, nel 
tentat ivo di rea l izzare una corda ta unica 
con Ina, Bnl e Mediocredi to cent ra le — : 

per quale motivo, nonos tan te la de­
signazione del nuovo pres idente del Cre­
dito nella persona di Francesco Trazzi , 
suddet ta nomina n o n trovi a t tuaz ione nei 
fatti; 

se, come con t inuano a denunc ia re la 
Cisl e la Cisnal, per il fatto che il Governo 
ha il dovere di accelerare al più p res to il 
processo di nomina definitiva del presi ­
dente, non siano da individuarsi gravi re ­
sponsabil i tà dello stesso, a causa della 
m a n c a t a attività di u n a previdenza che 
r iuscirebbe f inalmente a rest i tuire la fun­
zione sociale dell 'Istituto; 
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quali misure in tenda p red i spor re il 
Governo per c rea re le condizioni ot t imali 
perché a l l ' immedia ta nomina del presi­
dente del Credito sportivo cor r i sponda l'ef­
fettiva attività della carica, pe ra l t ro urgen­
tissima; 

se la m a n c a t a a t t r ibuz ione dei com­
piti al futuro pres idente del Credito spor­
tivo sia da r i c o n d u r r e ad u n qua lche ten­
tativo di inser i re l ' istituto del credi to spor­
tivo nel p iano di salvataggio del Banco di 
Napoli, insieme a Bnl, Ina e Mediocredi to; 

se la carica di « reggente della presi­
denza » del Credito sportivo, p u r r icoper ta 
con competenza e capaci tà dal professor 
Falcone, sia compat ibi le con la carica che 
10 stesso riveste come pres idente del Banco 
di Napoli; 

se r i tengano che il professor Falcone, 
con tutti i p roblemi e gli oner i che il Banco 
di Napoli compor ta , sia in grado di seguire 
e r imet tere in moto l 'istituto del credi to 
sportivo che da circa un a n n o è senza 
presidente; 

quali s iano i motivi che giustifichino 
11 vergognoso silenzio da pa r t e del Coni; 

se risulti per quale motivo i dirigenti 
della Lega calcio abb iano a t taccato così 
du ramen te il Credito sportivo e perché 
l'istituto non abbia da to risposta; 

se s iano infine a conoscenza di cosa 
si nasconda die t ro al manca to finanzia­
mento in favore dello stadio di Reggio 
Emilia. (4-05754) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e del lavoro e previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

dall '8 se t t embre 1943 fino a tu t to il 
1947, nell 'Istria, a Trieste e d in torn i e in 
altre zone della Venezia Giulia, le t r uppe 
part igiane jugoslave di Tito furono artefici 
di una lunga e vergognosa serie di eccidi ai 
danni delle popolazioni civili i tal iane. Le 
vittime, dopo essere state t o r t u r a t e me­
diante evirazioni, s tupri , amputaz ioni , ac­

cecament i e simili, venivano precipi tate a 
gruppi nelle « foibe », le fendi ture rocciose 
profonde cent inaia di metr i . I responsabil i 
di suddet t i eccidi percepiscono le pensioni 
di guerra ; 

l 'allora tenente dell 'esercito italiano, 
Graz iano Udovisi, na to a Pola, in Istria, il 
6 luglio 1925, oggi se t t an tunenne , è l 'ultimo 
superst i te dai massacr i delle foibe e non 
percepisce la pensione di guer ra perché lo 
Stato i ta l iano n o n lo r iconosce come com­
bat tente , m a vive con una misera pensione 
di insegnante in base al lavoro svolto; 

l 'allora ufficiale dell 'esercito italiano, 
Graz iano Udovisi, non è s ta to ca t tura to , ma 
si è p resen ta to al comando slavo sponta­
neamente , per salvare i suoi uomini . Imme­
d ia t amen te gli h a n n o legato le mani dietro 
alla schiena con il filo di ferro e chiesto solo 
cognome, n o m e e grado. Udovisi è stato 
impr ig ionato e t o r tu ra to per una not te in­
tera . At tua lmente , è comple tamente sordo 
all 'orecchio sinistro e il des t ro funziona per 
il c inquan ta per cento. Ha subito ogni ge­
nere di to r tu ra , ha dovuto mangia re carta , 
sassi, gli h a n n o spa ra to vicino alle orecchie, 
spaccato la mascella sinistra e danneggiato 
i r r epa rab i lmen te un rene; e questa è solo 
u n a pa r t e delle conseguenze subite; 

il Governo italiano, dopo aver r inun­
ciato alle t e r r e i tal iane dell 'Istria, di F iume 
e della Dalmazia, cont inua a pagare due­
cento mil iardi l ' anno di pensioni ai cr imi­
nali di guer ra jugoslavi responsabil i delle 
foibe; 

in par t icolare , i due jugoslavi Ivan 
Motika e Oskar Piskulic, indagati e accusati 
di aver m a n d a t o a mor te cent inaia di ita­
liani, uomini , donne e bambini , percepi­
scono la pensione di guer ra dallo Stato 
i tal iano; 

i dat i relativi alle erogazioni proven­
gono d i r e t t amen te dal l ' Inps e innumerevol i 
articoli, denunce e inchieste tes t imoniano 
la veridicità dei fatti e la colpevolezza degli 
infoibatori , beneficiari delle pensioni di 
guerra ; 

nel 1976 l 'allora Ministro del lavoro 
Tina Anselmi, i n t e rp re t ando forzatamente 
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una direttiva comuni tar ia , ha e m a n a t o un 
provvedimento median te il quale ha esteso 
l 'erogazione delle pensioni anche a favore 
dei part igiani jugoslavi; 

la p rocura di R o m a ha aper to un ' in­
chiesta sul massacro degli i taliani in Istria, 
F iume e Dalmazia —: 

quali misure i n t endano ado t ta re per 
r iconoscere immed ia t amen te Graz iano 
Udovisi come combat ten te dell 'esercito ita­
liano, resti tuendogli la sua dignità di co­
raggioso ufficiale, nonché tutt i i suoi gradi, 
il p ropr io titolo personale e quindi anche 
la pensione, come è stata da ta agli infoi-
batori ; 

quali misure in t endano por re in a t to 
per r iconoscere come combat ten t i anche 
tutt i gli altri i taliani o rama i scompars i che 
h a n n o comba t tu to per l'Italia e che non 
h a n n o riscosso la pensione di guerra , in 
modo che a lmeno le loro famiglie possano 
beneficiarne; 

per quale oscuro motivo Graz iano 
Udovisi, distintosi per il suo coraggio a tal 
pun to da presentars i al c o m a n d o slavo pe r 
salvare i suoi e da essere t o r tu ra to a mor te , 
non percepisca alcunché, così come tutt i gli 
altri soldati italiani che, o r ama i scomparsi , 
non sono stati r iconosciuti come combat ­
tenti dallo Stato i taliano, men t r e i due 
massacra tor i jugoslavi Ivan Motika e Oskar 
Piskulic percepiscono la pensione di guer ra 
dallo Stato i tal iano; 

quali misure in t endano ado t ta re per 
p red ispor re un provvedimento governativo 
urgente che ponga fine all 'erogazione delle 
pensioni di guer ra indebi tamente erogate 
dall ' Inps agli infoibatori sloveni e croat i . 

(4-05755) 

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni 25 e 26 novembre 1996 si 
sono svolte presso l'Ergife Palace hotel di 
R o m a le prove scrit te per il concorso a 
ventisette posti di impiegato con la qual i­
fica di assistente amminis t ra t ivo presso il 
minis tero di grazia e giustizia (ammini ­

s t raz ione peni tenziar ia) , il cui bando è 
s tato pubbl ica to sulla Gazzetta ufficiale del 
26 apri le 1996; 

r isul ta a l l ' in terrogante che d u r a n t e le 
prove di esame i candidat i , t r a n n e poche 
eccezioni, sono stati lasciati liberi di co­
p ia re da testi e appun t i personali , nono­
s tante il massiccio impiego di vigilanti, che 
anzi, il più delle volte, h a n n o pro te t to i 
copiator i e si sono spinti fino al pun to di 
suggerire agli stessi gli a rgoment i da t ra t ­
t a re (in qua lche caso d a n d o suggerimenti 
sbagliati) - : 

se ciò cor r i sponda al vero; 

se non r i tenga di avviare un ' indagine 
per accer ta re come effettivamente s iano 
anda t i i fatti ed, eventualmente , p r e n d e r e i 
provvediment i che si r e n d o n o oppor tun i . 

(4-05756) 

REPETTO. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l'Ufficio del registro di Chiavari ha 
competenza su u n vasto te r r i tor io che 
comprende , t r a gli altri, i comuni di Sestri 
Levante, Lavagna, Nè, Cicagna, San Colom­
b a n o Certenoli, Moconesi; 

d u r a n t e il per iodo che va dal 1991 al 
1994, presso il suddet to ufficio è accaduto 
u n fatto sconcer tante : un dipendente , dopo 
aver riscosso l ' imposta relativa ai cont ra t t i 
di concessione soggetti a registrazione (per 
lo più concessioni cimiteriali , per ormeggi 
di barche , per passi carrabil i ) , avrebbe 
omesso la registrazione ed il conseguente 
deposi to delle somme dovute, app rop r i an ­
dosene indebi tamente ; 

dal novembre del 1994, la di rezione 
regionale delle en t ra te per la Liguria sta 
inviando al c o m u n e di Sestri Levante, e 
p resumib i lmente ad altri comuni , r ichiesta 
delle copie di 412 contra t t i che p a r e cor­
r i spondano a quelli per i quali è s ta ta 
omessa la registrazione ed il relativo de­
posito; 

l ' amminis t raz ione comuna le possiede 
la documentaz ione che certifica l 'avvenuta 
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riscossione delle imposte pagate dai citta­
dini, nonché l 'avvenuto versamento nelle 
man i dell ' impiegato di ruolo, che agiva in 
piena facoltà nel l 'ambito dell'ufficio del 
registro; 

il comune ha sempre provveduto, ol­
t re al ve r samento delle somme, al deposito 
delle r ichieste di registrazione e delle copie 
degli atti presso l'ufficio del registro; questi 
venivano rego la rmente restituiti con l 'an­
notazione dell 'avvenuto pagamento , ac­
compagnata dalla sottoscrizione del fun­
zionario in calce al t imbro del diret tore , 
più il bollo d'ufficio; 

l'ufficio del registro, con le medes ime 
formalità, ogni quadr imes t r e provvedeva a 
far vidimare tut t i gli atti allo speciale « re­
per tor io » dei cont ra t t i rogati dal segretar io 
comunale ; 

l ' amminis t raz ione finanziaria dello 
Stato ha r i tenuto, anziché colpire il com­
por t amen to doloso o colposo di impiegati o 
funzionari , di cons iderare gli onesti con­
t r ibuent i degli evasori, notif icando n u m e ­
rosi avvisi di sanzione in cui si chiede di 
pagare un ' impos ta già pagata, la penali tà , 
gli interessi mora to r i ed i diritt i di notifi­
ca !; 

a t tua lmente sono pervenuti , solo ai 
cittadini di Sestri Levante, circa se t tanta­
cinque avvisi e ne sono pront i altri 337; 

gli avvisi di sanzione che sta ema­
nando l'ufficio del registro di Chiavari 
compor t ano per l ' amminis t raz ione comu­
nale pesant i conseguenze pat r imonial i : in 
modo diretto, per le spese legali e di bollo 
connesse ai r icorsi giurisdizionali legitti­
m a m e n t e presenta t i (per il comune di Se­
stri già a m m o n t a n o ad alcune decine di 
milioni); in m o d o indiret to, per la mole di 
lavoro inutile ed improdut t ivo che si è 
venuta a c reare per alcuni uffici comunal i ; 

anche la Commissione t r ibu ta r ia p ro ­
vinciale sarà obera ta di lavoro, pe rché 
ch iamata a decidere su centinaia, se non 
migliaia di ricorsi; 

il c i t tadino dopo aver rego la rmente 
pagato l ' imposta, mun i to di regolare r ice­

vuta, si vede notificare un at to che, for­
mula to in stile « burocra t ico », r isulta in­
comprensibi le ; inoltre dovrà sborsare in 
primis ventimila lire per i bolli relativi alla 
p resen taz ione del r icorso e, nella peggiore 
delle ipotesi, una pesante sanzione dal 
p u n t o di vista economico e mora le - : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
al fine di: a) p rocedere alla verifica dei fatti 
appena descritt i per pervenire , qua lora 
confermati , all 'accollo a l l ' amminis t raz ione 
f inanziaria degli oner i f inanziari conse­
guenti alle i rregolari tà commesse da di­
pendent i del minis tero; b) in tervenire , tem­
po raneamen te , con iniziative dire t te a so­
spendere l 'ulteriore invio da pa r t e del sud­
det to ufficio del registro di avvisi di 
sanzione; 

qual i provvedimenti in tenda ado t t a re 
nei confronti delle eventuali responsabi l i tà 
od omissioni che dovessero emergere . 

(4-05757) 

BACCINI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei beni culturali ed ambientali 
— Per conoscere — premesso che: 

Cerveteri è un c o m u n e della provincia 
di R o m a di oltre ventimila abi tant i , che si 
es tende su un ' a rea di circa set temila et tari ; 

con diversi decreti ministerial i , p r ima 
del minis tero della pubbl ica is t ruzione e 
poi del minis tero dei beni cul tural i e am­
bientali , sono stati vincolati, ai sensi della 
legge n. 1089 del 1939, quasi i due terzi 
del l ' intero terr i tor io; 

non r isul tano svolti dalla sopr in ten­
denza adeguat i accer tament i tecnici com­
provant i l 'esistenza di insediament i ar­
cheologici tali da giustificare il vincolo su 
u n te r r i tor io così esteso —: 

se cor r i sponda a verità: 

a) che la sopr in tendenza del l 'Etru-
ria mer id ionale affida da oltre quindici 
anni l ' is truttoria sul comune di Cerveteri 
alla stessa ispettrice, omet t endo di ado t t a re 
l ' oppor tuno cri terio della ro tazione per 
incar ichi così delicati; 
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b) che in località San Paolo-Monte 
Abatone tale ispettr ice avrebbe valutato 
posi t ivamente le r ichieste 2 m a r z o 1988, 
prot . 2105, provvedimento 6 luglio 1987, e 
provvedimento 15 o t tobre 1986, ed avrebbe 
consenti to la real izzazione add i r i t tu ra di 
un r is torante; 

c) che viceversa avrebbe negato il 
nullaosta archeologico ad altri p ropr ie ta r i 
di te r ren i confinanti con quelli svincolati 
senza svolgere u n a specifica indagine, volta 
ad accer tare l 'esistenza di siti archeologici 
su quei fondi; 

d) che la sopr in tendenza a l l 'Etrur ia 
meridionale, dopo aver eserci tato la p re ­
lazione su molti e t tar i e dopo aver revocato 
a molti coltivatori diret t i l'affitto di al tr i 
terreni , si trova oggi nell ' impossibili tà di 
custodire adegua t amen te quest i terreni , 
così facendo pe rde re allo Stato i proventi 
dei relativi canoni p r ivando molti b rac­
cianti della possibilità di lavoro, e la­
sciando che quei t e r ren i da estensioni col­
tivate diventassero vere e p ropr ie s terpa­
glie, esposte al r ischio di incendio e di 
saccheggio archeologico; 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
por ta re equità e produt t iv i tà nel compor ­
t amento della sopr in tendenza del l 'Etrur ia 
meridionale, per ass icurare la r iduzione al 
min imo del sacrificio della p ropr ie tà pr i ­
vata e per consent i re infine ai coltivatori 
diretti lo svolgimento della p rop r i a attività 
lavorativa. (4-05758) 

BERTUCCI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella regione Marche a seguito delle 
decisioni previste nel p iano di r i s t ru t tu ra ­
zione delle Ferrovie dello Stato, di cui sono 
stati informati tut t i gli assessori regionali 
ai t raspor t i in una r iun ione svolta a Pe­
scara, è previsto u n taglio reale di circa 
mil lecinquecento chi lometr i per t r eno sulla 
linea percorsa dai t reni regionali, la qual 
cosa por ta il taglio, da u n p reannunc ia to 
livello del set te-ot to pe r cento, ad u n a reale 
dimensione del sedici per cento; 

ques te l inee sono a discreta p rodut ­
tività ed a b u o n livello di u tenza e sono 
stati appor ta t i migl iorament i tecnologici; 
come t r a spo r to su ferro, le Marche sono al 
decimo posto per produt t iv i tà r ispet to alle 
a l t re regioni; 

a livello nazionale , le Ferrovie dello 
Stato h a n n o previsto tagli di 321 miliardi 
per il con t ra t to di servizio (linee chi lome­
t ro pe r t reno) e di 89 mil iardi per il 
control lo di p r o g r a m m a (investimento e 
spesa per il m a n t e n i m e n t o delle infrastrut­
ture) —: 

qual i s iano gli in tendiment i del Mi­
nis t ro in terrogato , alla luce delle legittime 
preoccupaz ioni della regione Marche . 

(4-05759) 

PITTELLA, BOCCIA, DOMENICO IZZO 
e MOLINARI. — Al Ministro dell'interno 
con incarico per la protezione civile. — Per 
sapere — premesso che: 

la Basilicata è s tata interessata , nelle 
ul t ime ore, da violenti nubifragi r icadent i 
sul te r r i tor io t r a i fiumi Lao, Sinni e Noce; 

i dann i provocat i sono ingenti e ri­
g u a r d a n o la viabilità, sia quella di colle­
gamento in te rpodera le che quella di col­
legamento in te rcomunale , gli edifici scola­
stici, le opere idraulico-forestali , i m a n u ­
fatti di p ro tez ione dei fiumi e delle dighe, 
il set tore agricolo-zootecnico, le a ree ar t i ­
gianali e industr ial i , il set tore turis t ico e 
imprendi tor ia le ; 

vi sono a r te r ie comple tamente chiuse 
al traffico, come la s t rada provinciale n. 45 
(in direzione Lauria , a causa di una frana, 
e verso Rivello, il cui t r a t to è os t rui to da 
massi giganteschi), la s t rada provinciale 
n. 45-bis t r a Nemoli e lago Sirino, la 
s t r ada provinciale 27 Rivello-Trecchina; 

nel c o m u n e di Laur ia si è verificato il 
distacco di massi dalla pa r te rocciosa del­
l 'Armo, con dann i ad immobil i e a citta­
dini; 
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la giunta regionale della Basilicata, 
nella seduta del 29 novembre 1996 ha 
richiesto al Governo la d ichiarazione di 
stato di emergenza - : 

quali interventi urgenti s iano stati po­
sti in essere per fronteggiare la grave emer­
genza sopra r i ch iamata e se non ri tenga di 
accogliere la r ichiesta della regione Basi­
licata di d ichiaraz ione dello stato di emer­
genza. (4-05760) 

BENEDETTI VALENTINI e MARTI-
NAT. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

lo svincolo t ra la s t rada statale n. 75 
« centrale U m b r a » e la s t rada statale 
n. 147 « di Assisi » (località Ospedalicchio) 
r appresen ta la necessità di in tervento da 
oltre t re decenni per la pericolosità della 
interconnessione, a t tua lmen te a raso, che 
ha provocato, pu r t roppo , decine e decine 
di incidenti anche morta l i ; 

le popolazioni del te r r i tor io limitrofo 
a t tendono tale opera da molt iss imo tempo, 
anche come col legamento al ternat ivo al­
l 'abitato di Assisi, col legamento ora anche 
più impor tan te nella prospett iva del pros­
simo Giubileo; 

tale opera ver rebbe anche a realiz­
zare lo svincolo a livelli sfalsati con la 
viabilità a servizio de l l ' aeropor to di San­
t'Egidio di Perugia, r ecen temente poten­
ziato ed operan te su voli nazional i e fron­
talieri; 

i lavori, secondo re i tera te assicura­
zioni e promesse , avrebbero dovuto essere 
te rminat i per il giugno 1996 o rma i t ra ­
scorso; 

i suddet t i lavori sono invece di fatto 
sospesi — : 

quali s iano le motivazioni di tale per­
du ran t e e inaccettabile r i t a rdo operat ivo; 

quali s iano i f inanziament i effettiva­
mente destinati al l 'esecuzione del l ' impre­
scindibile opera e quali tempi possano 

essere impegnat ivamente stabiliti per il 
comple tamen to e la agibilità della stessa. 

(4-05761) 

COLA, ZACCHERA e TATARELLA. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 26 apri le 1996 è stato sciolto, 
con a t to del Pres idente della Repubblica, il 
consiglio comuna le di Nola (Napoli); 

avverso il decre to di scioglimento 
h a n n o propos to r icorso al Tar gli ammi ­
nis t ra tor i d ichiara t i decadut i ; 

in da ta 16 o t tobre 1996 il Tar ha 
emesso u n a sentenza con la quale si ri­
chiedevano ul ter ior i document i ad integra­
zione, document i richiesti alla prefe t tura 
di Napoli, che — come già sot tol ineato in 
una precedente in ter rogazione — ebbe ad 
agire in m o d o so rp renden t emen te severo 
nei r iguardi de l l ' amminis t raz ione di Nola; 

nel f ra t tempo il t r ibuna le di Napoli 
ha archiviato i p roced iment i a carico del 
s indaco di Nola, Francesco Ambrosio, fa­
cendo decadere il p resuppos to sul quale il 
Prefetto di Napoli ebbe a chiedere lo scio­
glimento del consiglio comuna le di Nola e 
che — trasmessi gli atti relativi al minis tero 
- fu poi a base del decre to del Presidente 
della Repubbl ica; 

il s indaco Ambros io ha successiva­
mente denunc ia to alla p rocu ra della Re­
pubblica di Napoli il prefet to della città, 
con ampia documentaz ione - : 

come sia giudicato l 'at teggiamento del 
prefet to di Napoli in questa vicenda, che 
sempre di più si configura con cara t ter i ­
stiche non già di equa cautela da pa r te 
dello Stato, m a quale ingerenza politica 
at ta a far decadere l 'unica ammin i s t ra ­
zione comuna le di notevole dimensioni 
dell'hinterland napo le tano dal « Polo per le 
l ibertà »; 

quali iniziative siano state adot ta te 
sia nei confronti del prefet to che nel ri­
pr is t ino de l l ' amminis t raz ione comunale di 
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Nola, democra t i camente eletta nel dicem­
bre 1995. (4-05762) 

BARRAL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

rinps sta inviando in questi giorni i 
bollettini di conto cor ren te postale recant i 
gli import i dei cont r ibut i pensionistici, do­
vuti in base ai maggiori reddit i de te rmina t i 
con il « concorda to » ai fini Irpef r iguar­
dante gli anni dal 1987 al 1993; 

si è r i scont ra to che gli stessi conten­
gono error i nella de te rminaz ione dei p re ­
detti import i ; 

gli e r ror i r i gua rdano non solo la quasi 
totalità dei soggetti operan t i in imprese 
familiari o societarie, m a anche, con per­
centuali significative, i t i tolari di dit te in­
dividuali; 

il verificarsi delle predet te si tuazioni 
rende impossibile effettuare i versament i 
sopra t tu t to della p r i m a rata , che, come è 
noto, scadrà il p ross imo 31 d icembre 
1996 - : 

se, alla luce dei fatti p receden temente 
esposti, che vedono le aziende to ta lmente 
incolpevoli, non r i tenga oppo r tuno e forse 
necessario concedere una proroga dei ter­
mini relativi al ve r samento dei contr ibut i 
pensionistici dovuti in base ai maggiori 
redditi de te rmina t i con il concorda to ai 
fini di Irpef r igua rdan te gli anni dal 1987 
al 1993, ciò al fine di consent i re le corre­
zioni dei bollettini di versamento da pa r t e 
dell 'Inps. (4-05763) 

ZACCHERA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

il consiglio regionale del Piemonte , 
con delibera n. 80 del 18 o t tobre 1995, ha 
nomina to il comita to pari tet ico regionale 
per i beni cul tural i , composto di tredici 
component i {come da art icolo 35 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 805 del 1975); 

ad oggi il p rede t to comitato non r i ­
sulta p ra t i camen te mai essersi r iuni to; 

da informazioni pe r sona lmente as­
sunte dalFinterrogante , r isulta che in ven­
t u n o ann i di esistenza il comita to si sa­
rebbe r iuni to solo due volte; 

va t enu to conto del costo del mede­
simo, non fosse che per la trafila delle 
nomine dello stesso —: 

come funzionino nelle diverse regioni 
i predet t i comitat i pari tet ici ; 

quando , di no rma , s iano r iunit i e per 
qual i decisioni; 

quan t e volte s iano stati r iunit i dal 
1975 in poi e se abb iano costituito u n 
valido cont r ibu to all 'attività del minis tero . 

(4-05764) 

BIRICOTTI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

u n giovane, Francesco Lo Conte, figlio 
della signora Di Maio, in possesso di at­
tes tazione prefettizia di profugo, concessa 
dalla prefe t tura di Livorno in da ta 13 
maggio 1959, a carico della m a d r e in 
q u a n t o separa ta ed affidataria dei figli, ha 
p resen ta to is tanza per o t tenere la dispensa 
dal compiere la ferma di leva, r i en t r ando 
nella disciplina della legge n. 763 del 1981; 

l ' istanza è stata respinta ai sensi di 
u n a circolare ministeriale in t e rna (LEV 
C-54-UDG del 5 gennaio 1996), in base alla 
quale des t ina tar io del beneficio r isulte­
rebbe solo colui che è in possesso dell 'at­
tes tazione prefettizia di profugo; 

il giovane ha impugnato il provvedi­
men to in via giudiziaria ch iedendone l 'an­
nu l lamento , m a tale r icorso è s ta to re ­
spinto; 

la legge n. 763 all 'articolo 1 prevede, 
tuttavia, che la normat iva si appl ichi anche 
ai familiari a carico dei profughi. Tale 
normat iva , dunque , non può essere supe­
ra t a da u n a circolare; 
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l 'articolo 33 della stessa legge, in r i­
fer imento agli obblighi di leva, r i ch iama 
espressamente l 'articolo 1, che c o m p r e n d e 
i familiari a carico; 

ol t retut to, la d o m a n d a del r i cor ren te 
è stata inviata in da ta 9 novembre 1995 
(come da protocollo del c o m u n e di Li­
vorno) e, quindi, p resumibi lmente , è per­
venuta al dis tret to mil i tare pochi giorni 
dopo, e, dunque , an t e r io rmen te a l l ' emana­
zione della circolare citata, che pe r t an to 
non poteva essere applicata; 

le questioni indicate d a n n o indica­
zione di un e r rore di valutazione, da pa r t e 
della LEV, nel respingere l ' istanza di di­
spensa dal compiere la ferma di leva inol­
t ra ta dal giovane Francesco Lo Conte - : 

se in tenda provvedere nel senso di 
garant i re il giovane in quest ione nell 'eser­
cizio del dir i t to che gli spet ta sulla base 
della legge di cui si è c o m u n q u e richiesta 
l 'applicazione, ancor p r ima del l ' emana­
zione della circolare restri t t iva. (4-05765) 

GIORGIO PASETTO. - Ai Ministri del 
tesoro e del bilancio e programmazione 
economica, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato e del lavoro e della previ­
denza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

la Uniorias è la più impor t an t e com­
pagnia di r iass icurazione professionale ita­
liana, occupando, infatti, circa c inquecento 
persone, di cui qua t t rocen to nella sede di 
Roma e circa cento all 'estero. Essa è, per­
tanto, non solo leader nel merca to i tal iano, 
ma rappresen ta un pun to di r i fer imento 
per tutt i i merca t i in ternazional i ; 

ha una forte solidità pa t r imonia le , 
avendo chiuso il bilancio 1995 con un utile 
netto di q u a r a n t u n o miliardi , p recedu to 
nel 1994 da un utile di ventisette mil iardi 
e nel 1993 di venti mil iardi . Recen temente 
ha ot tenuto, inoltre, dalla società Standard 
& Poor's la valutazione di livello « A », che 
la pone t ra le p r ime compagnie mondia l i di 
medie dimensioni - : 

per quale motivo l 'Ina ri tenga la par­
tecipazione nella Uniorias, che p roduce da 
sempre utili e dis tr ibuisce dividendi ai p ro­
pr i azionisti, non più strategica e voglia 
venderla al più pres to; 

se il Ministro del tesoro, da ta la par ­
tecipazione az ionar ia nell 'Ina, sia d'ac­
cordo su tale vendita; 

quali garanzie s iano state richieste 
alla possibile acqu i ren te Swiss Re circa il 
m a n t e n i m e n t o dei livelli sia occupazional i 
che di integrità aziendale , in par t icolare 
sul man t en imen to della sede operat iva a 
Roma, e quali s iano state le eventuali 
r isposte fornite. (4-05766) 

ROSSETTO. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali, incaricato per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - pre­
messo che: 

la r ipar t iz ione e l 'uti l izzazione del 
Fondo unico per lo spet tacolo ha dato 
luogo, in un passa to anche recente, ad 
abusi ed a compor t amen t i distorti , soprat­
tu t to nel campo cinematograf ico e della 
prosa, con il f inanz iamento di opere di 
scarsissimo valore cu l tura le e che spesso 
non h a n n o avuto a lcun successo di pub­
blico - : 

quali siano state nel corso del l 'anno 
1995, le erogazioni pe r il se t tore c inema­
tografico e della p rosa suddivise per singoli 
beneficiari, con specificazione dei singoli 
impor t i per ogni opera ; 

quant i s iano stati nello stesso a n n o gli 
spet ta tor i paganti per ogni opera c inema­
tografica e di prosa che ha beneficiato di 
f inanziamenti da pa r t e del Fondo unico 
per lo spettacolo. (4-05767) 

FAGGIANO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

in da ta 27 novembre 1996 si svolgeva 
presso il Palaeur di R o m a il concorso 
indet to dal minis tero di grazia e giustizia 
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per 277 posti di assistenti sociali coordi­
nator i ne i r ammin i s t r az ione della giustizia 
minorile; 

per tale concorso, pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale il 29 d icembre 1995, era 
prevista una prova di a t t i tudine professio­
nale per la verifica del possesso dei requi ­
siti di personal i tà consistente nella compi­
lazione di u n quest ionar io , per acquisire 
l 'ammissione al l 'esame scri t to ed orale 
concernente le capaci tà tecniche professio­
nali; 

nella Gazzetta Ufficiale del 4 giugno 
1996, con la pubbl icazione della da ta e 
luogo del concorso, si r iconfermava la 
prova a t t i tudinale nelle modal i tà di svol­
gimento p receden temen te descrit te; 

come risulta anche da notizie di 
s tampa, ai duemila candidat i sa rebbero 
state propos te prove che prevedevano in­
vece lo svolgimento di qua t t r o temi speci­
fici, con par t icolare r i fer imento al ruolo 
delle assistenti sociali nelle carcer i minori l i 
e non quindi un ques t ionar io di verifica 
della personal i tà dei candidat i ; 

tale s i tuazione ha de te rmina to lo 
sconcerto t r a i candidat i , che pe ra l t ro si 
sono visti negare dal pres idente della com­
missione qualsiasi tentat ivo di dialogo con 
loro rappresen tan t i , cosa che ha ingene­
ra to vibrate proteste; 

il pres idente avrebbe add i r i t tu ra r i­
chiesto l ' intervento delle forze dell 'ordine, 
il cui arr ivo avrebbe de te rmina to tafferugli 
e probabil i aggressioni con fermo di can­
didati; 

nella s i tuazione venutasi a de te rmi­
na re la g ran pa r t e dei duemila concorrent i 
non ha svolto, né poteva svolgere a lcuna 
delle prove indicate - : 

se non r i tengano, ognuno per le p ro ­
prie competenze , di: 

a) accer ta re la responsabi l i tà del 
cambiamen to della prova a t t i tudinale p re ­
vista a s sumendo i necessari provvediment i 
nei confronti degli eventuali responsabil i ; 

b) annu l l a re la prova svolta nel caso 
di accer ta te difformità e di palese illegit­
t imità di svolgimento del concorso in que­
stione; 

c) provvedere al r imborso delle 
spese sostenute dai candidat i , t ra cui tant i 
giovani in d ispera ta at tesa di occupazione, 
o c o m u n q u e evitare che sostengano ulte­
r iori spese per la eventuale ed auspicabile 
r ipet izione della prova at t i tudinale; 

d) accer ta re se vi s iano state re ­
sponsabil i tà nell 'uso i m p r o p r i o della forza 
pubbl ica e nelle modal i tà di in tervento 
al l ' in terno del luogo dello svolgimento 
della prova; 

quali provvediment i urgenti si in ten­
d a n o infine ado t t a re per r idare t ranqui l l i tà 
e cer tezza di dir i t to a tut t i i par tec ipant i in 
at tesa di conoscere le decisioni del Go­
verno in mer i to alla incresciosa vicenda. 

(4-05768) 

CONTE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

nel 1996 è s ta ta inaugura ta la 
nuova sede del d i s taccamento dei vigili 
del fuoco di Castelforte (Latina), ma la 
stessa, per ca renza di personale , viene 
att ivata solo nel per iodo estivo, nono­
s tante i formali impegni ad u n a utiliz­
zazione annua le , anche in re lazione alla 
d is tanza dal d i s taccamento più vicino e 
della notevole a rea da coprire , che in­
clude, t r a l 'altro, la dismessa cent ra le 
nucleare Enel del Garigliano —: 

se non si r i tenga doveroso, a seguito 
dell 'avvenuta conversione in legge del de­
creto-legge 1° o t tobre 1996, n. 512, che 
au tor izza l ' incremento di organico dei vi­
gili del fuoco, provvedere ad assegnare il 
personale necessar io al funz ionamento an­
nuale del d is taccamento . (4-05769) 

CORSINI e SOAVE. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e dell'università e della 
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ricerca scientifica e tecnologica. — Per sa­
pere - p remesso che: 

Tente un ione professionale stenogra­
fica i tal iana (UPSI), associazione profes­
sionale non a scopo di lucro, aggiorna, 
sempre con autor izzaz ione del Ministero 
della pubbl ica is truzione, dal 1987, da ta 
della sua cost i tuzione con scr i t tura privata 
e dal 1989 con ratifica in forma pubblica 
dell 'atto costitutivo e dello s tatuto, il per­
sonale docente di stenografia, dattilografia, 
t r a t t amen to testi, classe di concorso 075/A 
e 076/A degli istituti tecnici commercial i e 
professionali di Stato; 

l 'unione professionale stenografica 
i taliana è iscrit ta all 'albo delle associazioni 
della provincia di Bergamo con delibera 
n. 874 del 16 giugno 1993 ed è inserita 
nell 'elenco delle associazioni rappresen ta ­
tive incluse nella banca dati del Consiglio 
nazionale del l 'economia e del lavoro -
CNEL - come dal secondo r appo r to di 
monitoraggio pubbl ica to il 27 maggio 1996; 

i corsi nazional i di aggiornamento, 
organizzat i da l l 'unione professionale ste­
nografica i tal iana, in col laborazione con gli 
istituti tecnici commercia l i e professionali 
di Stato present i sul te r r i tor io italiano, 
hanno sempre r icevuto il pat rocinio del 
Ministero dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica e tecnologica (telex del 22 di­
cembre 1994), della r app re sen tanza a Mi­
lano della Commissione europea (nota 
prot . n. SV-95 1439 del 2 agosto 1995), 
delPIRRSAE Lombard ia (Comunicazione 
prot . n. 5197/AFG del 18 d icembre 1995), 
della provincia di Milano (lettera prot . 
n. 32667/3784/95/RG/gf del 22 d icembre 
1995), della Croce Rossa I tal iana Bergo-
mense (nota prot . n. 1277 del 19 d icembre 
1995), del provvedi tora to agli studi (lettera 
prot . n. 22852/2/C.35 del 2 d icembre 
1995), dell ' ist i tuto tecnico commercia le 
statale « Vittorio Emanue l e II » (nota prot . 
n. 5207 del 16 d icembre 1995) e della 
relativa associazione genitori degli s tudent i 
di Bergamo (comunicazione del Presidente 
del 20 d icembre 1995), della camera di 
commercio, industr ia , ar t ig ianato e agri­
coltura di Milano (delibera n. 36 del 22 

gennaio 1996) nonché delle città di Alzano 
L o m b a r d o (nota prot . n. 19490 del 21 di­
cembre 1995), Seriate (lettera prot . n. 148 
del 28 d icembre 1995) e Sesto San Gio­
vanni (nota prot . gen. n. 93569 - prot . sez. 
n. 864/S3 del 3 gennaio 1996); 

nei p recedent i corsi nazional i di ag­
g io rnamen to la commissione di studi e 
r icerche dell 'UPSI ha predisposto, per ogni 
g iornata di lavoro, ai docenti , corsisti degli 
istituti tecnici commercia l i e professionali 
di Stato, test di verifica, i cui dati sono stati 
s empre t rasmess i al Ministero della pub ­
blica is t ruzione; 

dai test di verifica, effettuati nell 'ul­
t imo corso nazionale di aggiornamento, 
svoltosi, dal 21 al 23 m a r z o 1996, presso 
l'IPSSCT « Enr ico Falk » di Sesto San Gio­
vanni (MI), r isulta che su 164 docenti-
corsisti present i , il 98,17 per cento approva 
la didat t ica innovativa del l ' insegnamento 
di s tenograf ia - t ra t tamento testi, proget ta ta 
dal l 'esper to professor Rosar io Leone, me­
daglia d 'a rgento della Repubblica, ed in­
serita nelle p ropos te e disegni di legge della 
X, XI, XII e XIII legislatura, inoltre, il 
92,07 per cento desidera l ' inser imento del­
l ' insegnamento di stenografia - t r a t t amen to 
testi - classe di concorso - 075/A - all 'uni­
versità m e n t r e il 72,56 per cento identifica 
il t r a t t a m e n t o testi nell 'analisi della parola, 
nel per iodo e nel testo - obiettivo p r imar io 
- , nella sintesi del linguaggio a t t raverso 
l 'e l iminazione del superfluo — obiettivo 
in te rmedio — e nel conseguimento delle 
abilità di base relative ad una corre t ta 
espressione scri t ta e verbale anche me­
diante le tecnologie informat iche - obiet­
tivo finale - ; 

su 154 insegnanti par tec ipant i all'ag­
g iornamento , T82,72 per cento ri t iene le 
s t rumentaz ion i didat t iche, relative alle 
p roduz ion i testuali grafico-pittoriche, edi­
toriali ed audiovisive, indispensabil i per 
facilitare la revisione dell 'espressione gra­
fico-linguistica, con estetica e punteggia­
tu ra nonché il passaggio dalla scri t tura, 
alla s tenoscr i t tura , al t r a t t amen to testi 
come si evince da l l ' annuale mos t ra nazio­
nale; 
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su 138 corsisti, il 53,62 per cento 
espr ime la propr ia soddisfazione pe r la 
s t ru t tu raz ione del corso organizza to dal-
PUPSI e l'83,33 per cento des idera che 
l 'unione professionale stenografica i tal iana 
attivi, in col laborazione con il Ministero 
della pubblica is truzione, i provveditorat i 
agli studi, gli IRRSAE e gli istituti statali, 
corsi di aggiornamento — formazione per il 
personale docente di stenografia - t r a t t a ­
men to testi - classe di concorso — 075/A 
e 076/A - su argoment i a t t inent i la legi­
slazione scolastica nonché la didat t ica 
della scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t a ­
men to testi; 

gli insegnanti di stenografia - dat t i ­
lografia — t r a t t a m e n t o testi degli istituti 
tecnici commercia l i e professionali di Sta to 
della provincia di Bergamo e di a l t re città 
h a n n o richiesto all ' isti tuto tecnico com­
merciale statale « Vittorio Emanue l e II » di 
Bergamo di effettuare un corso nazionale 
di aggiornamento, ne l l ' anno scolastico 
1996-1997, affidando la di rezione e l 'orga­
nizzazione dello stesso al l 'esperto profes­
sor Rosar io Leone pe r conto dell 'ente 
unione professionale stenografia i ta l iana di 
Alzano L o m b a r d o (BG), prot. , is t i tuto in 
discorso, n. 272/H/10/A del 20 gennaio 
1996; 

l 'unione professionale stenografica 
italiana, in col laborazione con l ' istituto 
tecnico commercia le statale « Vittorio 
Emanue le II » di Bergamo - Ist i tuto Polo 
IGEA - con delibera del consiglio d ' ist i tuto 
n. 1647 del 27 febbraio 1996 e del collegio 
docenti del 21 maggio 1996, ha predispo­
sto, per il 20, 21 e 22 m a r z o 1997, il corso 
nazionale di aggiornamento dal tema: « La 
didatt ica ipermediale del l ' insegnamento 
della scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t a ­
men to testi - classe di concorso — 075/A 
e 076/A nel biennio Igea, Erica, 1992, 
Brocca e Sirio: obiettivi didat t ico- t rasver-
sali come prospe t ta to dai PDL n. 1438, 
n. 1678, dal DDL n. 877 ed altr i pe r la 
formazione - r iconversione univers i tar ia 
dei docenti di stenografia - t r a t t a m e n t o 
testi - classe di concorso — 075/A e 076/ 
A », chiedendo, ai sensi delle circolari mi­
nisteriali n. 136 e n. 137 del 18 maggio 

1990 e dell 'art icolo 28 del cont ra t to col­
lettivo nazionale di lavoro — c o m m a 7, 
let tera b) - , con nota prot . ITCS « Vittorio 
Emanue le I I» di Bergamo n. 2819 del 18 
luglio 1996 - allegati 68 - , all'ufficio studi 
e p rog rammaz ione e alla direzione gene­
rale per l ' istruzione tecnica del Ministero 
della pubblica is t ruzione, l 'autor izzazione 
al corso nazionale di aggiornamento per il 
personale docente degli istituti statali, 
iscrit to all 'ente UPSI; 

per la real izzazione del corso in pa­
rola non sono stati richiesti f inanziament i 
al Ministero della pubbl ica is t ruzione e, 
re la t ivamente all 'art icolo 28 comma 3 let­
tera a) del con t ra t to scuola, si r i levano gli 
obiettivi formativi individuati come pr io­
r i tar i e cioè comunicaz ione e linguaggi — 
c o m m a c) — nonché tecnologie dell ' infor­
mat izzaz ione della comunicaz ione appli­
cate alla didatt ica e alla mul t imedial i tà — 
c o m m a f) — così come dal l 'accordo siglato 
dal Ministero della pubbl ica is t ruzione e 
dalle par t i sindacali ; 

l ' insegnamento di stenografia — t ra t ­
t a m e n t o testi — classe di concorso - 075/A 
e 076/A, inseri to nel biennio di indir izzo 
Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, sviluppa 
le capaci tà logico-intuitive e l 'acquisizione 
delle abilità di comunicazione, scri t ta ed 
orale, con lo scopo di r igua rda re tu t ta la 
formazione di base per u n a migliore p ro ­
duzione testuale così come prospe t ta to 
dalla Commissione studi e r icerche del­
l 'Unione professionale stenografica i tal iana 
e dai progett i di legge n. 1438 - Napoli, 
Aprea, Follini, Malgieri, P a l u m b o - , 
n. 1678 - Terzi —, n. 2171 — Pecora ro 
Scanio —, n. 2652 - Corsini, Soave — 
nonché dal disegno di legge n. 877 - Be­
vilacqua, Basini, Campus, Marr i , Monte-
leone, Pace, Bucciero, Lisi, Magnalbò, Fio­
r ino, Medur i e Bonatesta ; 

il corso nazionale di agg iornamento 
in paro la in tende evidenziare, a t t raverso la 
didatt ica ipermediale , la cu l tura della 
scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t a m e n t o 
testi e r icadere , così, t rasversa lmente nelle 
diverse mater ie comprese nel curriculum 
scolastico Igea, Erica, 1992, Brocca e Sirio, 
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in modo da collegare i diversi linguaggi, 
verbale, sintetico - grafico - pit torico, 
audiovisivo e tecnologico — informatico, 
nonché inserirsi concre tamente e d inami­
camente nella p rog rammaz ione educativo-
didattica plur i - in terdisc ipl inare per rive­
larsi una delle tecniche più potent i di 
alfabetizzazione cul tura le p ropr io pe rché 
l 'educazione al l ' immagine, congiunta alla 
comunicazione mul t imedia le e alla t rasco­
dificazione dei diversi linguaggi nonché 
nelle lingue s t raniere , è un e lemento indi­
spensabile al l 'at tuale fenomeno cul turale; 

l 'aggiornamento in discorso desidera 
p romuovere la le t tura del l ' immagine non 
come u n semplice processo visivo bensì 
come un metodo in terpreta t ivo per il r i ­
conoscimento dei simboli nel loro com­
plesso con l'obiettivo di svi luppare l 'attività 
cognitiva e l 'a t tenzione nell 'osservare 
nonché raccogliere ed e laborare i signifi­
cati nel contesto comunicat ivo dei codici; 

l ' aggiornamento e la mos t r a prospet ­
tati per il 20, 21 e 22 m a r z o 1997 sotto­
lineano, con i temi e laborat i dai discenti e 
l'attività didat t ica svolta dai docenti , la 
trasversalità del l ' insegnamento della s teno­
grafia - t r a t t a m e n t o testi, esplicata con 
l ' ideazione di composizioni connotative, 
trascodificazioni nei linguaggi sintetici e in 
lingua s t raniera , i l lustrazioni, real izzazioni 
di video per collegare le informazioni al 
fine di un ' immedia t a fruizione — rielabo­
razione delle p roduz ioni testuali grafico-
pit toriche p ropr io per favorire una p repa ­
razione diversificata, cu l tura lmente , e po­
livalente, tecnicamente; 

nella predisposizione dei test di veri­
fica, per l 'aggiornamento del m a r z o 1997, 
sono state considerate , dalla commiss ione 
di studi e r icerche dell'UPSI, le più at tual i 
indicazioni degli espert i delle scienze del­
l 'educazione e, in relazione alle t emat iche 
da t ra t tare , si desidera mon i to ra re i do­
centi-corsisti con d o m a n d e aper te e chiuse 
così da offrire, ai par tec ipant i , la possibi­
lità di esplicitare ogni o p p o r t u n a informa­
zione sull ' intero impianto , divenendo, in 
tal modo, protagonist i delle esper ienze di­
datt iche già a t tua te in diversi istituti ita­

liani con l ' intento di favorire la riflessione, 
l 'e laborazione e la rea l izzazione dell 'atti­
vità d idat t ico- ipermediale collegiale; 

il corso nazionale di aggiornamento 
sarà occasione di stage pe r gli s tudent i del 
biennio Igea dell ' istituto tecnico commer­
ciale statale « Vittorio E m a n u e l e II » di 
Bergamo con lo scopo di s imulare il per­
sonale adde t to alle pubbl iche relazioni di 
un 'az ienda; 

l 'aggiornamento, rivolto ai docenti , e 
la relativa X edizione della mos t r a lingui­
stico - grafica e pi t torico — mult imediale , 
indir izzata agli s tudent i i taliani, prospet­
tati per i giorni 20, 21 e 22 m a r z o 1997, 
h a n n o già o t t enu to il pa t roc in io della re­
gione Lombard ia - set tore giovani, forma­
zione professionale, lavoro, spor t (decreto 
n. 62312 del 6 se t tembre 1996), t raspa­
renza e cu l tura (decreto n. 4853 del 26 
se t tembre 1996) delle province di Bergamo 
(nota del 7 o t tobre 1996) e di Brescia 
(comunicazione prot . n. 1079/96 del 20 
agosto 1996) della camera di commercio , 
industr ia , ar t ig ianato e agr icol tura di Ber­
gamo (provvedimento della giunta came­
rale del 23 se t tembre 1996, d i r a m a t o con 
nota protocollo n. 56336 del 25 o t tobre 
1996), del Consiglio Nazionale delle Ricer­
che - CNR — direzione cent ra le attività 
scientifiche - r epa r to I - comi ta to nazio­
nale per le r icerche tecnologiche e l ' inno­
vazione (nota protocollo n. 120570 del 28 
o t tobre 1996) e l 'adesione al comita to 
d 'onore del dot tor Antonio Zenga, sovrin­
tendente scolastico della regione Lombar ­
dia (nota protocollo n. 4443 del 3 luglio 
1996), dell 'onorevole Luciana Castellina, 
pres idente della commiss ione cu l tura del 
Pa r l amen to europeo (lettera del 7 luglio 
1996), del senatore professor Adr iano Os­
sicini, pres idente della VII Commissione 
p e r m a n e n t e del Senato della Repubbl ica 
(comunicazione dell'8 luglio 1996), del­
l 'onorevole professor Alessandro Fontana , 
vice pres idente del P a r l amen to europeo 
(nota del 9 luglio 1996), del generale Nicolò 
Bozzo, c o m a n d a n t e della p r ima divisione 
carabinier i « Pastrengo » (lettera dell 'I 1 lu­
glio 1996), del prefet to dot tor Nicola Ra-
sola, ispet tore generale di amminis t raz ione 
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del Ministero del l ' internò, (comunicazione 
dell'11 luglio 1996), dell 'onorevole Aldo 
Rebecchi, vice pres idente della provincia di 
Brescia (nota protocollo 1079/96 del 20 
agosto 1996), del dot tor Francesco Colucci, 
questore di Bergamo (comunicazione del 
27 agosto 1996), del do t to r Giovanni Cap-
pelluzzo, pres idente della provincia di Ber­
gamo (nota del 4 se t t embre 1996), dell 'ono­
revole Rober to Formigoni , pres idente della 
giunta regionale della Lombard ia (decreto 
n. 62240 del 4 se t t embre 1996), del dot tor 
Annamar ia Cancellieri, prefet to di Ber­
gamo (lettera del 12 se t tembre 1996), del 
tenente colonnello Vito Damiano, coman­
dante del I bat tagl ione della scuola m a r e ­
scialli e brigadieri dei carabin ier i (comu­
nicazione del 18 se t t embre 1996), dell'av­
vocato Marzio Tremaglia, assessore alla 
t r a sparenza e cu l tura della regione Lom­
bardia (decreto n. 4853 del 26 se t tembre 
1996); 

il p res idente della giunta regionale 
della Lombardia , onorevole Rober to For­
migoni, ha concesso il p a t r o n a t o della re­
gione alla X edizione della rassegna lin-
guistico-grafica e p i t tor ico-mul t imedia le su 
« la scr i t tura - s tenoscr i t tura - t r a t t a m e n t o 
testi », «... cons idera to il ca ra t te re didat­
tico e la d imensione nazionale dell ' inizia­
tiva; ... », inseri ta nel l ' ambi to del corso 
nazionale di agg iornamento (decreto 
n. 62240 del 4 se t t embre 1996); 

gli onorevoli Valent ina Aprea, Paolo 
Corsini, Nando Dalla Chiesa, Alessandro 
Fontana, Luciana Frosio Roncalli , Angela 
Napoli, Alfonso Pecora ro Scanio, Silvestro 
Terzi e il senatore F r a n c o Bevilacqua, sono 
relatori al corso nazionale di aggiorna­
mento, per i giorni 20-21-22 m a r z o 1997, 
sulle proposte e il disegno di legge r iguar­
dant i l ' inser imento del l ' insegnamento di 
stenografia - t r a t t a m e n t o testi - classe di 
concorso - 075/A - al l 'università nonché 
sulla r isoluzione n. 7-00003 del 18 giugno 
1996; 

le lezioni frontali di ca ra t te re dialo­
gico sulla didat t ica ipermedia le dell ' inse­
gnamento della scr i t tura - s tenoscr i t tura -
t r a t t amen to testi, de l l ' aggiornamento in di­

scorso, s a r a n n o tenute , ol tre che da do­
centi di stenografia - t r a t t amen to testi in 
servizio attivo, anche da insegnanti di 
scienze u m a n e , scienze della mate r ia e 
della na tu ra , di ma tema t i ca nonché di eco­
nomia d 'az ienda a d imost raz ione della r i­
cadu ta t rasversale di q u a n t o prospe t ta to e 
già sper imenta to , a livello nazionale, nel­
l ' istituto tecnico commerc ia le statale « Vit­
tor io Emanue l e II » di Bergamo; 

in da ta 4 novembre 1996, con nota 
protocol lo n. 8835, della direzione gene­
rale per l ' is truzione tecnica del Ministero 
della pubbl ica i s t ruzione - divisione III -, il 
d i re t tore generale Giuseppe Mart inez y Ca­
brerà , in mer i to alla r ichiesta di esonero 
« ... da l l ' insegnamento per il personale di­
rettivo e docente in teressato al corso na­
zionale di agg iornamento avente per tema: 
"La didat t ica ipermedia le dell ' insegna­
m e n t o della sc r i t tu ra - s tenoscr i t tura -
t r a t t a m e n t o testi - classe di concorso -
075/A - e - 076/A - nel b iennio Igea, Erica, 
1992, Brocca e Sirio: obiettivi didatt ico-
trasversal i come prospe t ta to dai PDL 
n. 1438, n. 1678, dal DDL n. 877 ed altri 
per la formazione-r iconvers ione universi­
tar ia dei docent i di stenografia - t r a t t a ­
m e n t o testi - classe di concorso - 075/A -
e - 076/A". Al r iguardo questa direzione 
non r i t iene o p p o r t u n o au tor izzare quan to 
richiesto, poiché non reputa le predet te 
iniziative di valido interesse per l'aggior­
n a m e n t o » — : 

qual i urgent i provvedimenti in tenda 
ado t t a re affinché sia annul la ta la nota 
protocol lo n. 8835 del 4 novembre 1996 a 
firma del d i re t tore generale per l ' istru­
zione tecnica del Ministero della pubblica 
is t ruzione, dot tor Giuseppe Mart inez y Ca­
brerà , e sia p r o n t a m e n t e autor izza to il 
corso nazionale di aggiornamento organiz­
zato dal l 'ente un ione professionale s teno­
grafica i tal iana in col laborazione con l'isti­
tu to tecnico commerc ia le statale « Vittorio 
Emanue l e II » di Bergamo considera ta la 
d imens ione didatt ico-professionale in cui 
si colloca l 'iniziativa in parola; 

qual i immedia te decisioni r i tenga as­
sumere affinché venga int rodot to , anche in 
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forma sper imenta le pilota, l ' insegnamento 
di stenografia - t r a t t amen to - testi - classe 
di concorso - 075/A - nelle università, 
verificato che anche il personale inse­
gnante della scuola m a t e r n a ed e lemen­
tare , per accedere al l ' insegnamento, deve 
essere provvisto del titolo accademico. 

(4-05770) 

SCALIA, GARDIOL, PROCACCI e PE­
CORARO SCANIO. - Ai Ministri dell'am­
biente, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e della sanità. — Per sapere -
p remesso che agli in terrogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

la distilleria Bertol ino Spa, indus t r ia 
insalubre di p r ima classe, a seguito di 
ampl iament i iniziati a par t i re dagli ann i 
o t tanta si è sviluppata su un 'es tens ione di 
oltre sette e t tar i a r idosso delle abi tazioni 
ed a soli c inquecento metr i dalla villa 
comunale , sita in pieno cent ro storico del­
l 'abitato di Par t inico (Palermo); 

l 'area su cui insiste lo s tabi l imento è 
dest inata u rban is t i camente ad ospi tare in­
dustr ie non nocive ed attività artigianali; 

l 'assessorato regionale te r r i tor io e 
ambiente della Regione siciliana già nel 
1994 ha r iconosciuto che tut te le conces­
sioni edilizie rilasciate dal comune di Par ­
tinico alla distilleria Bertol ino e r ano ille­
gittime ed ha invitato pe r t an to il s indaco a 
revocarle; 

du ran t e i mesi di confer imento delle 
vinacce al l ' impianto di distillazione, si ve­
rifica un aumen to del t rans i to dei mezzi 
pesant i nell 'abitato di Part inico, con con­
seguente aumen to de l l ' inquinamento at­
mosferico, dovuto agli scarichi dei mezzi e 
de l l ' inquinamento acustico at t r ibuibi le agli 
stessi; 

la distilleria ha lavorato senza im­
pianto di depuraz ione fino al giugno del 
1993, q u a n d o è stata bloccata a seguito di 
numeros i interventi da pa r te della magi­
s t ra tura ; 

la distilleria ha provveduto a real iz­
zare un impianto di depuraz ione (di di­

mensioni tr iple r ispet to a quello comunale) 
ed ha r ipreso quindi a lavorare da set tem­
bre 1996, pu r in assenza di autor izzazioni 
allo scarico, delle concessioni edilizie per il 
depu ra to r e e dell 'agibilità per la centrale 
termica; 

l'effluente in uscita del depu ra to r e 
dovrebbe scar icare nel t o r r en te Puddast r i , 
affluente del Nocella, che ha subito un 
pesante processo di i nqu inamen to p ropr io 
a causa degli scarichi della distilleria nel 
corso degli anni passat i e per ques to mo­
tivo è stato istruito un processo che ha 
po r t a to alla condanna a u n a n n o e qua t t ro 
mesi della t i tolare della distilleria per in­
q u i n a m e n t o delle acque; 

su richiesta della mag i s t r a tu ra è stata 
effettuata una perizia da pa r t e di geologi 
dell 'università di Napoli, che h a messo in 
luce la p resenza di litio (e lemento utiliz­
zato nei processi di distil lazione delle vi­
nacce) nei pozzi e nelle falde idr iche della 
zona prospiciente la distilleria; 

è s tato avviato un p roced imen to a 
carico della t i tolare della distilleria per 
i nqu inamen to atmosferico per le emissioni 
di an idr ide solforosa, biossido di azoto e 
polveri dalla centra le della distilleria; 

la rivista del comune Partinico News 
del se t tembre 1996 r ipor ta un 'afferma­
zione del s indaco Giacoma Cannizzo, non 
sment i ta , secondo la quale d u r a n t e un 
incont ro presso il Ministero del l 'ambiente , 
in p resenza dell 'assessore regionale al ter­
r i tor io e ambien te siciliano, u n di re t tore 
generale del Ministero del l 'ambiente 
avrebbe d ichiara to che « la distilleria Ber­
tolino non inquina e ciò esclude ogni fi­
n a n z i a m e n t o per il suo t ras fer imento » —: 

se si r i tenga compatibi le la p resenza 
di u n insed iamento industr ia le definito in­
sa lubre di p r ima classe a pochi met r i da un 
cen t ro abi tato; 

se l ' insediamento di cui sopra possa 
con t inuare la p ropr ia attività lavorativa in 
assenza delle autor izzazioni necessarie in 
mer i to alle emissioni in atmosfera, agli 
scarichi in acque superficiali e in man -
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canza delle concessioni edilizie sia pe r la 
distilleria sia per l 'annesso impian to di 
depurazione; 

se non si r i tenga oppo r tuno effettuare 
idonei controlli sia per q u a n t o r iguarda le 
emissioni di sos tanze inquinant i in a tmo­
sfera, ai sensi del decreto minister iale 12 
luglio 1990, sia per i livelli di rumoros i tà , 
sia per la qual i tà degli scarichi ai sensi 
della legge n. 319 del 1976 e successive 
modifiche e integrazioni; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o fe rmare 
l'attività lavorativa della distilleria fino a 
che non si sia verificata la regolari tà del-
Yiter autor izzat ivo r ichiesto e l'effettivo im­
pat to ambien ta le e sani tar io del l ' impianto; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o p rocedere 
ad un' ipotesi di delocalizzazione della di­
stilleria in a rea più idonea. (4-05771) 

MAIOLO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nei mesi scorsi il Governo annunc iò la 
revisione generale dei cri teri di assegna­
zione dei servizi di scorta e tutela, con il 
d ichiara to obiettivo di r i du r r e tali servizi 
allo stret to necessar io e di r ecupe ra re per ­
sonale di polizia da assegnare ad altr i 
compiti; 

secondo q u a n t o d ichiara to recente­
mente alla s tampa, il segretario generale 
aggiunto del s indacato a u t o n o m o di polizia 
(Sap), Giorgio Innocenzi , ha affermato che 
la revisione dei cri teri di assegnazione dei 
servizi di scorta e tutela, da t empo a n n u n ­
ciata dal Governo, non sarebbe avvenuta; 

a quan to riferisce il segretario del Sap 
Innocenzi , non r i sponderebbe al vero 
quan to comunica to dal Governo in o rd ine 
al passaggio di circa mille agenti passat i 
dal servizio di scorta e tutela ad al tr i 
servizi; 

in moltissimi casi il personale di po­
lizia addet to al servizio di scorta e tutela 
sarebbe stato assegnato a comand i diversi, 
ma cont inuerebbe a svolgere le stesse fun­
zioni; 

il segretar io del Sap ha d ichiara to che 
« ci sono casi in cui le scorte r addopp ie reb-
bero nel passaggio dalla ca r ta alla real tà »; 

il sot tosegretar io alla Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i , do t tor Enr ico Mi­
cheli, avrebbe a disposizione due vet ture 
con qua t t r o uomini , m e n t r e il servizio di 
tutela assegnatogli p revederebbe una sola 
autovet tura , con aut is ta e u n agente - : 

quale sia lo s tato di avanzamen to di 
revisione degli aventi dir i t to a servizi di 
scorta e tutela, e, in par t icolare , il n u m e r o 
delle uni tà di polizia a t tua lmen te assegnate 
a tali servizi, il n u m e r o delle uni tà di 
polizia trasferi te da tali servizi ad altri, il 
n u m e r o delle persone beneficiarie del ser­
vizio di scorta e del servizio di tutela, 
l 'elenco di tali beneficiari e le ragioni per 
le quali è s ta to assegnato il servizio; 

se r i sponda a verità la notizia se­
condo la quale in moltissimi casi il per­
sonale di polizia adde t to al servizio di 
scorta e tutela sarebbe s tato assegnato a 
comandi diversi, ma con t inuerebbe a svol­
gere le stesse funzioni; 

se r i sponda a verità la notizia se­
condo la quale le scorte effettivamente 
assegnate non co r r i spondano a quelle p re ­
viste; 

se r i sponda a verità la notizia se­
condo la quale il sot tosegretar io alla Pre­
s idenza del Consiglio dei ministr i , dot tor 
Enr ico Micheli, avrebbe a disposizione due 
vet ture con qua t t r o uomini , m e n t r e il ser­
vizio di tutela assegnatogli p revederebbe 
u n a sola autovet tura , con aut is ta e un 
agente; 

qual i s iano i provvedimenti del Go­
verno in ord ine al comple tamen to del p r o ­
g r a m m a di revisione dei servizi di scor ta e 
tutela, e in par t icolare q u a n d o sia previsto 
il comple tamen to del p rog ramma , quan t e 
s a r a n n o a regime le uni tà di polizia asse­
gnate a tali servizi, quant i i beneficiari 
degli stessi servizi, l 'elenco di tali benefi­
ciari e le ragioni per le qual i è s tato 
assegnato il servizio. (4-05772) 
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RASI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

da alcuni mesi la s t ampa sa rda ri­
porta , s i s temat icamente e con dovizia di 
part icolari , la notizia de l l ' imminente me­
tanizzazione dell'isola, da rea l izzare me­
diante te rmina le criogenico di r icezione del 
prodot to via mare , da collocare a Por to 
Torres (Sassari), con addu t to r i e re te di­
stributiva; 

tale iniziativa avrebbe già o t tenuto il 
consenso preventivo del Governo, che si 
sa rebbe impegnato per u n impor to di due­
mi laduecento mil iardi ed ul ter ior i mille­
duecento mil iardi da reper i re in sede eu­
ropea; 

l ' intero a m m o n t a r e copr i rebbe al 
massimo il sessanta per cento delle opere 
previste, che a s s o m m e r e b b e r o pe r t an to ad 
oltre c inquemila mil iardi , e quindi una 
cifra ben super iore a quella prevista dallo 
studio di fattibilità, reso noto dalla regione 
Sardegna, che individua esa t t amente un 
terminale da 3 mil iardi di met r i cubi di gas 
all 'anno, va lu tando i costi relativi allo 
stesso, alle opere connesse di rigassifica­
zione, agli addut tor i ed alla re te distr ibu­
tiva per un a m m o n t a r e di circa duemila 
miliardi; 

come e lemento cent ra le della valuta­
zione di congrui tà ed economici tà del­
l 'opera, il suddet to s tudio di fattibilità con­
sidera l 'assunto che il maggior fruitore del 
gas na tura le sia l 'Enel con le sue central i 
termoelet t r iche, in par t ico lare quella di 
Fiumesanto; 

d 'al tra par te , il p res idente dell 'Enel, il 
22 ot tobre 1996, innanz i la X Commissione 
del Senato, ha d ich iara to t es tua lmente « è 
assurdo pensare di ut i l izzare a me tano 
impianti che sono stati proget ta t i e co­
struiti per b ruc ia re altr i combustibi l i ; se 
consider iamo una cent ra le proget ta ta per 
al t ro e poi vi b ruc i amo metano , ogni ki-
lowattora ci costerà q u a r a n t a lire in più e 
questo, r appor t ando lo ad una g rande cen­
trale, significa una spesa aggiuntiva a n n u a 

di 500-600 mil iardi; il m e t a n o è competi­
tivo se lo ut i l izziamo nelle central i proget­
tate per il m e t a n o »; 

inoltre, secondo il su menz iona to stu­
dio di fattibilità, la t ras formazione delle 
central i da olio combust ibi le a me tano 
r ichiederebbe invest imenti n o n indiffe­
renti , valutabili a lmeno al t r en ta per cento 
del costo di una nuova costruzione, oltre i 
manca t i introit i dovuti al fermo; 

è in corso, nel l 'a rea minera r i a del 
Sulcis, u n in tervento di sostegno alla oc­
cupazione, del l 'ordine di a lcune centinaia 
di miliardi , per la gassificazione del car­
bone; come è noto tale p rodo t to può essere 
uti l izzato convenien temente solo nelle cen­
trali te rmoele t t r iche , per cui, qua lora ve­
nisse a t tua ta la metanizzaz ione , questa 
non r i en t re rebbe ce r t amen te in quello svi­
luppo durevole e sostenibile auspicato 
dalla Unione eu ropea (96/C/140/04), in 
quan to i n t r o d u r r e b b e u n e lemento di pe­
nal izzazione delle r isorse locali; 

al di là del fatto contingente, r app re ­
sentato dalla cos t ruz ione del t e rmina le ed 
opere connesse, n o n si in t ravedono per 
l'isola sviluppi impor t an t i e du ra tu r i legati 
al nuovo vettore energetico, m a anzi si può 
in t ravedere lo sconvolgimento di un mer ­
cato a t tua lmen te ben bi lanciato per i p ro ­
dotti petroliferi; inoltre, l 'esistenza di un 
solo vet tore energetico r e n d e r à l'isola, 
e s t r emamen te vulnerabi le , pe rdendo la sua 
at tuale flessibilità, der ivante dalla presenza 
di più opera to r i e dalla possibilità di di­
versificare il mix dei prodot t i energetici; 

la Sardegna non soffre di a lcuna ca­
renza energetica, m a anzi è espor ta t r ice di 
energia che viene cabota ta e r iversata sul 
cont inente; infatti ha u n a p roduz ione an­
nua di quat tordic i milioni di tonnel la te di 
prodot t i petroliferi, raffinati in loco, con t ro 
un consumo di circa q u a t t r o milioni di 
tonnel la te ed u n a eccedenza elettrica an­
nua di circa un mi l ia rdo di kilowattora; 

il s is tema energet ico a t tuale impiega 
alcune migliaia di lavoratori , distribuiti nei 
diversi compar t i ; tali maes t ranze , con ben 
specifiche professionali tà, dovranno essere 
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r idotte pe r far pos to ad al tre maes t ranze , 
magar i provenient i dal continente, pe r 
svolgere u n lavoro che tu t to sommato sarà, 
in te rmini di pres tazioni , inferiore al p re ­
cedente; infatti la nasci ta di un cant iere del 
t ipo previsto pe r la cost ruzione di u n ter­
minale Gnl e delle opere connesse, non è 
sempre per le maes t r anze locali una oc­
casione di lavoro (Montal to di Castro do-
cet), specia lmente in quei casi in cui è 
richiesta u n a specifica specializzazione; 
get teremo così le basi per un ennes imo 
d r a m m a sociale in un ' a rea già di per sé 
depressa; 

l 'orografia dell ' isola (328.000 et tar i di 
montagna, 1.635.000 di collina e 445.000 di 
p ianura) , uni ta ad u n a dis t r ibuzione delle 
utenze e s t r e m a m e n t e f rammenta ta , r ende 
inoltre t ecn icamente ed economicamente 
proibitiva qualsiasi ipotesi di totale effet­
tivo comple t amen to della rete distributiva, 
che si l imi terebbe così, nel migliore dei 
casi, a servire i g randi centr i del Nord ed 
a p r o d u r r e quel grave d a n n o economico 
all 'Enel che il suo pres idente ha i l lustrato 
alla X Commissione del Senato - : 

se, nel m o m e n t o in cui viene richiesto 
ai cittadini ed al s is tema delle imprese un 
sacrificio s t raord inar io , per quali tà e di­
mensione, sia o p p o r t u n o p rende re inizia­
tive che p o r t e r a n n o ad un uso ant iecono­
mico delle r isorse pubbl iche con addir i t ­
tu ra la conseguenza di p r o d u r r e disoccu­
pazione e lesioni all 'esistente s is tema 
produtt ivo; 

se n o n si r i tenga più utile impiegare 
tali fondi per sopper i re ad una serie di 
carenze o rma i croniche di cui soffre la 
Sardegna e la sua popolazione: nelle r i­
sorse idriche (il 25 pe r cento della popo­
lazione ha r i forniment i insufficienti), nella 
rete viaria, negli impiant i di depuraz ione , 
indispensabili per u n a regione a forte vo­
cazione turist ica; 

se non si r i tenga ch ia ramente più 
logico r i d u r r e il costo dell 'energia con op­
por tuni provvediment i legislativi, da adot­
tare anche in sede regionale, volti alla 
r iduzione delle accise gravanti sui prodot t i 

petroliferi, onde r i condur re tutt i i p rodot t i 
energetici ad u n medes imo t r a t t amen to ; 

se non si r i tenga più oppo r tuno in­
centivare l 'utilizzo di r isorse energet iche 
non inqu inan t i disponibili in loco. 

(4-05773) 

STORACE. - Ai Ministri dell'interno, 
delle finanze, di grazia e giustizia e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la s i tuazione generale della legalità 
nella città di R o m a ha raggiunto gravi 
livelli di degrado, tali da p o r r e a repen ta ­
glio lo sviluppo delle attività produt t ive; 

vi sono mol te società che ope rano da 
numeros iss imi anni nel set tore della p u b ­
blicità e delle pubbl iche affissioni e sono in 
possesso di molt issime autor izzazioni e/o 
concessioni relative ad impiant i pubbl ic i ­
tari , o t tenute nel corso di lunghissimi anni , 
posti sul te r r i tor io del c o m u n e di Roma; 

det te società h a n n o sempre ope ra to 
nel r ispet to della legalità, evi tando di r i­
cor re re all ' installazione e/o la gestione di 
impiant i abusivi, ed inol tre h a n n o pagato 
nel corso degli anni , s o m m e a vario titolo 
dovute per imposte di pubblici tà , canoni di 
concessione e di recente pe r la Tosap, 
a m m o n t a n t i a svariati mil iardi; 

nei p r imi mesi del 1995, attesi i gravi, 
re i terat i ed illegittimi compor t amen t i da 
pa r t e del c o m u n e di R o m a ed in primis 
dell 'assessorato competente , decidevano di 
da re vita per meglio tu te lare gli interessi 
della categoria all 'associazione I rpa (Im­
prese r o m a n e pubblici tar ie associate), che 
raccoglieva immed ia t amen te in to rno a sé 
la gran p a r e delle società e delle dit te 
operan t i p reva len temente nella città di 
Roma, al p u n t o di essere diventata oggi la 
più consistente associazione i ta l iana nel 
set tore della pubblici tà esterna; 

dopo alcuni ann i di grave degrado del 
set tore della pubblici tà e affissioni, subi to 
dopo la p rop r i a nomina , l 'assessore alle 
attività produt t ive promet teva il r io rd ino 
immedia to di tale settore; 
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il lungo lavoro per Papprovazione del 
nuovo regolamento non era frutto di una 
a u t o n o m a iniziativa dell 'assessore, m a 
esclusivamente conseguenza di u n obbligo 
imposto dal decreto legislativo n. 507 del 
15 novembre 1993 che imponeva p ropr io 
ai comuni di approvare i nuovi regola­
menti , obbligatori per legge, en t ro e non 
oltre il 30 giugno 1994; 

Papprovazione di tale regolamento da 
par te del comune di R o m a non avveniva 
nei tempi previsti dalla legge, in quan to 
l 'assessorato, nel corso del 1994, predispo­
neva numerose bozze di regolamento, 
guarda caso ogni volta s empre peggiorative 
per gli interessi della s t ragrande maggio­
ranza delle aziende romane , al p u n t o che 
le due associazioni Assape ed Ope conte­
stavano decisamente le modal i tà di con­
duzione relative alla predisposizione del 
nuovo regolamento, senza o t tenere risultat i 
sostanziali; 

nel corso del 1994, l 'assessore Minelli 
proponeva e faceva approvare in consiglio 
comunale u n a delibera, p rec i samente la 
n. 41 del 31 m a r z o 1994, avente per og­
getto la repress ione dell 'abusivismo p u b ­
blicitario, a t t raverso la coper tu ra con ma­
nifesti neri della pubblici tà abusiva, san­
zione prevista nella legge n. 507, ma che 
poteva essere adot ta ta solo ed esclusiva­
mente dopo l 'approvazione del regola­
mento; 

il comita to regionale di controllo, 
nella seduta del 26 maggio 1994, annul lava 
la delibera sopra indicata, s tante l 'evidente 
illegittimità della stessa; 

nonos tan te l ' annul lamento , su ord ine 
dell 'assessorato Minelli, la Polizia munici ­
pale cont inuava nella coper tu ra di tali ma­
nifesti; 

non contento di ciò, il comune di 
Roma su richiesta dell 'assessore r icorreva 
al Tar per far sospendere e poi annu l la re 
l 'atto del Coreco, che aveva annul la to la 
delibera del consiglio comunale . Il Tar 
pr ima, in data 28 luglio 1994, il Consiglio 
di Stato poi, r iget tavano la r ichiesta di 
sospensiva, ed infine il Tar del Lazio, II 

sezione, in da ta 21 d icembre 1994, riget­
tava definit ivamente nel mer i to il r icorso 
p ropos to dal comune di Roma; 

la s i tuazione sopra esposta è na tu ra l ­
men te gravissima, ma la c i rcostanza assai 
più grave, e che ad avviso del l ' in terrogante 
ha s icuramente risvolti penal i configurabili 
come abuso d'ufficio, è che nel corso di 
tu t to il 1994, nonos tan te la del ibera fosse 
s tata annul la ta dal Coreco, il comune di 
Roma, per precisa volontà dell 'assessore 
Minelli e nonos tan te che ciò non fosse 
possibile n e p p u r e per l 'Avvocatura del co­
m u n e di Roma, proseguiva nella coper tu ra 
della pubblici tà abusiva; 

tale s i tuazione è grave non perché 
non si dovesse perseguire la pubblici tà 
abusiva, ma perché il c o m u n e avrebbe 
dovuto po r r e in essere gli s t rument i che 
aveva a sua disposizione, in primis la ri­
mozione degli impiant i abusivi, cosa che 
n a t u r a l m e n t e invece non veniva fatta; 

con la scusa di copr i re la pubblici tà 
abusiva, molte volte venivano copert i car­
telli asso lu tamente regolari , e non quelli 
r ea lmen te abusivi per i qual i vi e r ano 
o rd inanze sindacali di r imozione, giacenti 
da anni nei cassetti del servizio affissioni e 
che cont inuavano a giacere in tali cassetti; 

in da ta 19 d icembre 1994 il consiglio 
comuna le di R o m a approvava la del ibera­
zione n. 289, avente per oggetto « regola­
m e n t o comunale recante le n o r m e di re-
cepimento e di comple tamen to al decre to 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, per 
la revisione e per l ' a rmonizzaz ione dell ' im­
posta sulla pubblici tà e del dir i t to sulle 
pubbl iche affissioni »; 

det ta del ibera che costituiva sostan­
z ia lmente il nuovo regolamento afferente 
la pubblici tà ed affissioni, imposto dal de­
creto legislativo n. 503/1993 det tava i pr in­
cipi generali a cui ci si sa rebbe dovuti 
a t t enere per il r io rd ino del set tore delle 
affissioni e pubblicità; 

tale r iord ino traeva origine non solo 
dagli obblighi imposti dalla legge, m a da 
u n a necessità pa r t i co la rmente sentita al­
l ' interno del comune di Roma, imperver-



Atti Parlamentari - 5006 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 DICEMBRE 1996 

sando il più sfrenato abusivismo, il più 
totale disprezzo per il r ispet to delle nor ­
mative vigenti, le forme di concor renza più 
sleali, il tu t to con il r i sul ta to di me t t e re in 
grave crisi tu t te le az iende che avevano 
opera to nella corre t tezza e nel r ispet to 
delle regole; 

a fronte di tale s i tuazione il c o m u n e 
di Roma, dopo aver approva to il regola­
men to Aapp lasciava t r a scor re re molt is­
simi mesi nella più totale inerzia, favo­
rendo il prol iferare di a l t re gravi s i tuazioni 
di abusivismo; 

in tale regolamento veniva prevista 
l ' istituzione di un 'appos i ta commissione, 
che avrebbe dovuto p red i spor re il p iano 
generale degli impiant i ; 

nel f ra t tempo la giunta comunale , su 
propos ta dell 'assessore Minelli, de te rmi ­
nava di indire il pubbl ico incan to per 
l 'appalto della mater ia le affissione dei ma­
nifesti, cui per legge è t enu to il c o m u n e 
sugli impiant i di p ropr ie tà de l l ' ammini ­
strazione, con la del ibera n. 1354 del 15 
maggio 1995, recante titolo: « Indiz ione di 
gara di asta pubblica pe r appa l to del m a ­
teriale per affissione dei manifesti a cui è 
tenuto il comune . Applicazione della di­
rettiva 92/50/Cee del 18 giugno 1992. Pro­
cedura aper ta . Aggiudicazione al p rezzo 
più basso. Impegno di spesa di lire 
6.708.268.000 (Iva compresa) . Per iodo 1° 
agosto 1995-31 d icembre 1998 »; 

tale delibera doveva avere u n a precisa 
funzione secondo l 'assessore, e cioè quella 
di r endere efficiente un set tore del servizio 
affissioni, p rec i samente quello delle affis­
sioni pubbliche, che obie t t ivamente non 
funzionava nel migliore dei modi ; 

a tal fine, la del iberazione n. 1354 
prevedeva una tale serie di requisi t i pe r 
poter par tec ipare alla gara, tali che solo 
una grossa azienda od u n g ruppo di 
aziende consorziale avrebbero po tu to ef­
fettivamente par tec ipare alla gara e qu indi 
aggiudicare l 'appalto; 

basti pensare che uno dei requisi t i 
richiesti doveva essere relativo al fatto che 

le ditte par tec ipant i avrebbero dovuto 
avere a lmeno cento d ipendent i iscritti nel 
l ibro matr icola; 

del tu t to inaspe t t a tamente , tale ap­
palto, veniva vinto da due società, e pre­
c isamente la Ati Picture srl e la Pubbli 
Fantasy snc, che tu t to avevano m e n o che le 
carat ter is t iche di cui alle del ibere della 
giunta comuna le che avevano previsto la 
gara d 'appal to (la n. 1354 e la n. 1418); 

con una del ibera di giunta dell'8 
m a r z o 1996, e p rec i samente la n. 778, 
sempre propos ta dal l 'assessore Minelli, è 
s tata u l t e r io rmente affidata, s empre alle 
due società sopra menz iona te , la mater ia le 
affissione dei fogli per le consul tazioni 
elettorali a seguito delle qual i è s tata ero­
gata l 'ulteriore s o m m a di lire 244.277.250; 

nel corso del 1995, nul la avveniva da 
par te del comune in o rd ine all ' ist i tuzione 
della famosa commissione, che secondo il 
regolamento avrebbe dovuto p red i spor re il 
p iano generale per l ' impiantis t ica pubbl i ­
citaria; 

solo alla fine del mese di se t tembre 
1995 e nel successivo mese di o t tobre i 
responsabil i de l l ' amminis t raz ione comu­
nale p resen tavano al l 'esame del consiglio il 
p iano generale; 

tale p ropos ta di del ibera era stata 
predisposta senza m i n i m a m e n t e consul­
ta re le associazioni degli opera to r i pubbl i ­
citari più rappresenta t ive , operan t i nel co­
m u n e di Roma; 

le associazioni interpel la te avevano 
immed ia t amen te evidenziato alcuni aspett i 
della propos ta asso lu tamente negativi per 
gli opera tor i ed illegittimi in q u a n t o vio­
lativi non solo di n o r m e che e r a n o state 
approvate da pochi mesi, m a anche dei più 
e lementar i diritti sanciti dalla Costitu­
zione; 

nella seduta del 6 novembre 1995 la 
del ibera veniva approva ta con n. 254, re­
cante il titolo « P r imo p iano generale del­
l ' impiantistica pubbl ic i tar ia . I n q u a d r a ­
men to e salvaguardia pe r l 'assetto o rd ina to 
e t rans i tor io de l l ' a r redo pubbl ic i tar io . 
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Prima a t tuaz ione dell 'art icolo 3 e dell 'ar­
ticolo 36, c o m m a B, del decreto legislativo 
n. 507 del 15 novembre 1993. N o r m e sui 
requisiti e sul p roced imen to per l 'auto 
denuncia degli impiant i abusivi. Riattiva­
zione dell'iter amminis t ra t ivo per le au to­
rizzazioni su suolo pr ivato e su spazi pr i ­
vati »; 

nel corso della seduta del consiglio 
comunale u n o dei punt i più accesi di di­
scussione, veniva de te rmina to dal fatto che 
nella p ropos ta di del ibera por ta ta al­
l 'esame del consiglio comuna le mancava 
comple tamente l'allegato A3, documen to di 
fondamenta le impor tanza , pe rché inerente 
la cartografia della città con la relativa 
suddivisione in zone; 

non solo, m a forse per la p r ima volta 
nella storia del nos t ro Paese, si pre tendeva 
che un organo de l iberante votasse ed ap­
provasse un a t to non esistente ed il cui 
esame non era s ta to c o m u n q u e reso pos­
sibile a nessuno dei consiglieri; 

tale c i rcos tanza de terminava un au­
tentico scont ro ed u n acceso dibat t i to al­
l ' interno del consiglio comuna le di Roma; 

un al t ro e n o r m e cont ras to era quello 
relativo al fatto che il p iano part icolareg­
giato non era s tato r eda t to dal l 'apposi ta 
commissione che, secondo il regolamento 
Aapp, doveva essere al l 'uopo istituita; 

tale commiss ione si r i teneva di fon­
damenta le i m p o r t a n z a p ropr io per assicu­
ra re a tu t ta l 'operazione la mass ima t ra­
sparenza, e ciò per evitare gli incresciosi 
fatti verificatisi in passa to nel set tore delle 
affissioni e della pubblici tà, su cui pendono 
tu t tora ben due inchieste della magis t ra­
tu ra penale; 

ebbene, con la seguente abe r r an t e 
motivazione, « che per la mass ima tempe­
stività nel p roced imen to di formazione del 
piano generale si r epu ta pe r t an to necessa­
rio derogare a q u a n t o previsto dall 'ar t icolo 
112, 2° e 3° c o m m a ed a pa r te del pun to 
A del 4° c o m m a del nuovo regolamento il 
quale affida l 'attività proget tuale ad una 
commissione p roponen te », l 'assessore Mi­
nelli svuotava comple tamente di ogni si­

gnificato un p u n t o così impor t an t e e ga­
rant i s ta del regolamento , che solo undici 
mesi p r i m a era s ta to approvato ; 

l ' ist i tuzione di tale commissione po­
teva da re in qualche m o d o fastidio, per cui 
si e ra deciso di cancellarla, nonos tan te che 
il r ego lamento la prevedesse espressa­
mente ; 

successivamente tale del iberazione 
veniva pubbl ica ta all 'albo p re to r io dal 10 
novembre 1995 al 24 novembre 1995, ed in 
da ta 10 novembre 1995 inviata al Coreco; 

il Coreco, in da ta 7 d icembre 1995 
annul lava pa rz ia lmen te la delibera, per 
violazione dell 'art icolo 24 della Costitu­
zione, l imi ta tamente alla le t tera G) dell 'ar­
ticolo 2 del Titolo II dell 'allegato C al p iano 
generale del l ' impiantist ica pubblici tar ia; 

nonos tan te i contras t i pe r l 'approva­
zione della del ibera a tutt 'oggi nulla è stato 
ancora fatto per la s tesura e l 'approvazione 
del p iano generale impiant i dell ' impianti­
stica pubbl ici tar ia ; 

in una s i tuazione che avrebbe dovuto 
già essere definita da t e m p o e che avrebbe 
dovuto essere il p r i m o p u n t o di pa r t enza 
per il r io rd ino del set tore della pubblici tà 
es terna, del tu t to inaspe t t a t amente la 
giunta comuna le ha approva to la delibe­
raz ione n. 4052, recante ti tolo « Licitazio­
ne pr ivata per l 'appalto del servizio inte­
grato relativo alla messa in opera com­
prensivo del disegno, forni tura , installa­
zione e manu tenz ione per u n mass imo di 
20 anni : a) n. 230 conteni tor i per la rac­
colta differenziata mul t imater ia le , b) 
n. 160 conteni tor i per la raccol ta differen­
ziata della carta , c) n. 70 pannel l i elet tro­
nici di informazione, e) n. 700 pensiline 
alla fermate dei mezzi di t raspor t i pub ­
blico, f) n. 400 suppor t i informativi e qua­
dri planimetr ic i , g) m q 10.000 di spazi per 
affissioni per la l ibera espressione da de­
s t inare alle esigenze comunicat ive di asso­
ciazioni e organizzazioni non aventi fini di 
lucro. F inanz i amen to con capitali privati, 
legato allo s f ru t tamento pubbl ic i tar io degli 
spazi concessi »; 
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con det ta delibera, mascherando la 
sotto il n o m e di a r r e d o u rbano , viene r i ­
lasciata u n a « mega concessione » in ma­
ter ia di pubbl ic i tà esterna, per un com­
plessivo a m m o n t a r e di t ren tac inquemi la 
mq. di pubblici tà , che l 'assegnatario del­
l 'appalto po t rà vendere a suo piacimento; 

tale fatto a p p a r e di una gravità inau­
dita, a t teso che ai sensi del decreto legi­
slativo n. 597/1993 nonché dalla del ibera­
zione del consiglio comuna le n. 289/1994 e 
n. 254/1995, il p r i m o at to che si doveva 
compiere in ma te r i a di pubblici tà esterna, 
era quello relativo al p iano generale per 
l ' impiantistica pubblici tar ia; 

ancora u n a volta l ' amminis t raz ione 
tenta di far passare una del ibera che non 
poteva essere asso lu tamente approvata in 
assenza del p iano generale e conseguente­
mente dei piani particolareggiati , in q u a n t o 
solo dopo aver predispos to det to p iano si 
po t rà procedere , qua lo ra vi sia la possibi­
lità alla concessione dei nuovi spazi p u b ­
blicitari; 

che si t ra t t i di u n a del iberazione volta 
a r i lasciare spazi pubblici tar i è fuori di 
dubbio; infatti e s aminando l 'articolo 2 del 
capitolato speciale tes tua lmente si legge « il 
corrispett ivo del servizio oggetto dell 'ap­
pal to è costituito dallo s f ru t tamento pub ­
blicitario della superficie es terna dei ma­
nufatti oggetto del p resente bando, even­
tua lmente integrata da ul ter iori impiant i 
pubblici tar i da specificare in sede di of­
ferta. La quan t i t à mass ima di spazio p u b ­
blicitario a base d 'asta è di 25.000 mq. »; 

a r iguardo si deve evidenziare le ne­
faste conseguenze relative al l 'a t tuazione 
dell 'appalto, infatti, non solo gli impiant i 
regolari di n u m e r o s e società del set tore 
h a n n o subito, nel corso degli anni, una 
concor renza sleale da pa r t e di alcuni ope­
ra tor i abusivi, m a sopra t tu t to h a n n o visto 
scemare e n o r m e m e n t e il loro già scarso 
valore commercia le , conseguenza di una 
proliferazione di impiant i pubblici tari ; 

sarebbe oppor tuno , corret to , m a so­
p ra t tu t to conforme alle legge r io rd inare il 

se t tore a t t raverso l 'approvazione dei piani, 
e verif icando successivamente se è il caso 
r i lasciare nuove concessioni; 

tut tavia, alla luce delle evidenti ille­
gittimità, il Tar del Lazio II sezione, in da ta 
8 maggio 1996, in accoglimento del r icorso 
avanza to dalle az iende pubblici tar ie so­
spendeva la del ibera 4052 che aveva ap ­
provato la gara d 'appal to - : 

come in t endano far fronte al l ' inerzia 
ed inefficienza delle au tor i tà locali r i­
gua rdo ai p rob lemi sopra esposti; 

se n o n r i tengano che gli organi pre­
posti a l l ' amminis t raz ione del comune ab ­
biano, con la loro palese inerzia, violato 
r i pe tu t amen te precisi obblighi di legge; 

in caso positivo, quali conseguenti mi­
sure in tenda ado t t a re in proposi to; 

se ques te nuove p rocedure a t tua te dal 
c o m u n e di R o m a siano conformi alla vi­
gente normat iva in vigore e alle relative 
dirett ive ministerial i . (4-05774) 

CASCIO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

gli istituti peni tenziar i di Castrovillari 
e Crotone (e fino a poco t e m p o fa anche 
quello di Rossano Calabro) sono gestiti da 
u n unico d i re t to re da circa dieci anni ; 

r isul ta a l l ' in terrogante che tale fun­
zionar io a t tue rebbe verso il personale di 
polizia peni tenziar ia metodi e sistemi di 
persuas ione ai limiti della legalità, a r r i ­
vando anche a minacc iare i dirigenti sin­
dacali del corpo di r appo r to discipl inare 
nel corso delle t rat tat ive in essere; 

r isul ta inol t re a l l ' in terrogante che il 
d i re t tore sudde t to p a r e sia stato già r in­
viato a giudizio in seguito a denunce fatte 
da u n dir igente s indacale per il suo com­
p o r t a m e n t o scorret to , e t ra breve dovrebbe 
essere sot toposto a p roced imento discipli­
n a r e — : 

se non ri tenga che, dopo u n cer to 
n u m e r o di anni , sia o p p o r t u n o u n avvi­
c e n d a m e n t o dirigenziale negli istituti di 
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pena, sopra t tu t to in una real tà come quella 
calabrese a rischio, ove esiste u n a cr imi­
nali tà forte e ramificata su tu t to il t e r r i ­
torio che, verosimilmente, può influire an ­
che alPinterno delle s t ru t tu re dello Stato; 

se non ri tenga oppor tuno , per evi­
denti necessità organizzative e gestionali, 
assegnare a ogni istituto di pena il suo 
diret tore, ovvero il dirigente se t ra t tas i di 
istituto di livello dirigenziale, in servizio 
p e r m a n e n t e effettivo, tale che possa ga ran­
tire alPistituto una presenza cont inuat iva e 
non sal tuaria, come invece accade negli 
istituti peni tenziar i suddett i ; 

se sia a conoscenza della s i tuazione e 
dei problemi qui evidenziati, p roblemi che 
appaiono derivanti dalla scarsa professio­
nalità del funzionario prepos to alla dir i­
genza degli istituti di Castrovillari e Cro­
tone; 

quali provvedimenti immedia t i e fu­
turi in tenda assumere in mer i to a q u a n t o 
sopra descri t to e se non ri tenga o p p o r t u n o 
procedere , dopo una verifica dei fatti suc­
citati, a lPimmediato avvicendamento del 
funzionario in oggetto. (4-05775) 

MATTEOLI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali — Per sapere -
premesso che: 

con decre to del Pres idente della Re­
pubblica in da ta 20 m a r z o 1996 è s ta ta 
istituita Pautori tà por tua le di P iombino e 
che, nelle more dello svolgimento delle 
p rocedure (peral t ro non ancora avviate 
nonos tan te siano abbondan t emen te supe­
rati i t e rmini di t re mesi previsti dalla 
legge) per la nomina del pres idente della 
predet ta autor i tà , è stato nomina to com­
missario di quest 'u l t ima il dot tor Giuseppe 
Giurgola, d i re t tore generale del lavoro m a ­
ri t t imo e por tua le dello stesso minis te ro 
dei t raspor t i e della navigazione; 

il medes imo dire t tore generale, in tale 
veste di commissar io del l 'autori tà por tua le 
di Piombino, è anche m e m b r o di Assoporti , 
l 'associazione nazionale dei por t i che, 

quale organismo rappresenta t ivo di inte­
ressi di categoria, si colloca nella posizione 
di con t ropar te in mer i to alle temat iche che 
impegnano le competenze amminis t ra t ive 
del dicastero dei t raspor t i e della naviga­
zione e della predisposizione degli atti de­
liberativi che la legge n. 84 del 1994 at­
tr ibuisce alla valutazione discrezionale del 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione; 

il p rede t to d i re t tore generale del la­
voro mar i t t imo e por tuale , in r appresen­
tanza del Ministero dei t r aspor t i e della 
navigazione, r isulta essere al tresì m e m b r o 
del collegio dei revisori di diverse autor i tà 
por tual i (Venezia, Ravenna e Livorno) con 
le quali, nell 'esercizio delle sue incom­
benze, s embre rebbe avere assun to un pr i ­
vilegiato r appo r to consultivo inteso ad ispi­
r a r e le scelte organizzative e p r o g r a m m a ­
tiche adot ta te dai pres ident i delle stesse 
autor i tà ; 

la normat iva sulla disciplina delle 
funzioni assegnate sui dirigenti generali 
pone a carico dei prepost i di au tonomia 
decisionale e diret te responsabi l i tà a m m i ­
nistrative nell 'esercizio delle attività del 
set tore di competenza; 

lo stesso d i re t tore generale Giurgola, 
a n o r m a dell 'art icolo 15 della legge n. 84 
del 1994, è un componen te ist i tuzionale 
p r imar io della commiss ione consultiva 
centra le competen te sulle quest ioni rela­
tive al l 'organizzazione por tua le ad essa 
sottoposte dal Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione ovvero dalle au tor i tà por tual i 
e dalle commissioni consultive locali; 

se i Ministri in terrogat i i n t endano 
ado t ta re tempest ivamente , per una ele­
m e n t a r e esigenza di cor re t tezza e t raspa­
renza amminis t ra t iva , i provvediment i più 
idonei a po r r e fine al suesposto equivoco 
intreccio fra funzioni statali e altri inte­
ressi, retaggio della vecchia normat iva che 
la legge n. 84 del 1994, in ossequio al 
r ispet to dei pr incìpi comuni ta r i più volte 
r ichiamat i dalle competent i commissioni 
dell 'Unione europea , ha inteso definitiva­
men te accan tonare ; 

se gli stessi Ministri in terrogat i inten­
d a n o s t roncare il pe rpe tuars i di u n a situa-
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zione che già da anni ostacola il decollo 
della por tua l i tà pe r quella che l ' in terro­
gante r i t iene u n a manifesta p ropens ione 
dell 'alto funzionar io in parola , con t ro i 
doveri di imparz ia l i tà della sua carica, 
verso par t icolar i categorie di interessi me­
diante cont inue propos te di modifica del 
testo originario della legge n. 84 del 1994 
da lui p ropaganda te con att ivismo degno di 
miglior causa in articoli si s tampa, inter­
viste, conferenze, e meccan icamen te rece­
pite dal Governo in occasione della rei te­
razione dei decreti-legge in mater ia . 

(4-05776) 

MUZIO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

il comita to provinciale Inps di Ales­
sandria , nella seduta del 30 o t tobre 1996, 
ha preso in esame le p rob lemat iche con­
nesse al l ' indennità di mobil i tà a favore di 
lavoratori d ipendent i che vengono es t ro­
messi dal ciclo produt t ivo dell 'azienda; 

più prec isamente , i lavoratori collo­
cati in mobilità, ai sensi dell 'art icolo 4 
della citata legge, h a n n o dir i t to ad un ' in­
denni tà per u n per iodo mass imo di dodici 
mesi, elevato a ven t iqua t t ro o t rentasei 
mesi, per i lavorator i che h a n n o compiu to 
r ispet t ivamente i q u a r a n t a o c inquan ta 
anni di età; 

tale indenni tà , spet ta nella misura del 
100 per cento per i p r imi dodici mesi e 
dell'80 per cento dal t redices imo al t ren­
taseiesimo mese del t r a t t a m e n t o s t raord i ­
nar io di in tegrazione salariale che h a n n o 
percepi to i lavorator i ovvero che sarebbe 
loro spet ta to nel per iodo i m m e d i a t a m e n t e 
precedente la r isoluzione del r a p p o r t o di 
lavoro; 

di fatto, i lavorator i medesimi, si ve­
dono congelato per tu t to il per iodo l'im­
por to del t r a t t a m e n t o — : 

se non ri tenga urgente e indispensa­
bile un in tervento legislativo che, r ipren­
dendo il 3° c o m m a dell 'art icolo 10 del 
decreto-legge n. 237 del 20 m a r z o 1992 
decaduto per m a n c a t a conversione in 
legge, adegui a n n u a l m e n t e l ' indennità di 
mobili tà prevista dalla legge n. 223 del 
1991 e super i in tal modo l 'attuale dispa­
ri tà di t r a t t a m e n t o t r a categorie di lavo­
rator i , già for temente disagiate, anche per 
po r t a r e a soluzione ciò che po t rebbe p ro ­
vocare un diffuso contenzioso ammin i s t r a ­
tivo e giudiziale. (4-05777) 

Ritiro di documenti di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati r i t i rat i 
dai presenta tor i : 

in ter rogazione a r isposta scrit ta Sa-
varese n. 4-04756 del 30 ot tobre 1996; 

in ter rogazione a r isposta scrit ta F ra -
galà n. 4-05467 del 21 novembre 1996. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 28 novembre 1996, a pagina 4898, 
p r ima colonna, dalla terza alla qua r t a riga 
deve leggersi: « TURRONI. — Al Ministro 
dei t raspor t i e della navigazione. — Per 
sapere - » e non « TURRONI. — Al Mini­
s t ro dei t raspor t i e delle te lecomunica­
zioni. — Per sapere - », come s tampa to . 
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